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'-' scdurn è aprr11 alle ore 2 11~. 
Sil·do110 ;11 Lnn.·o 1lel \l1uisll'rl.) i ~liui;tri di Agrh:ol· 

tuia i1;d1 alria e co1111nrrc10 e Jdle fi11ani1•, 
Il $(.11;1tnrt~ ~"9rtlarìo Araulro l··~~r il procl aso vcr· 

hull? dell'ul1in1a turu;1t.1, l'h~ ;, npp1 OViil.lo~ 
Pre11tdente. Sign 1ri Sl•0;1torL È anouniiat;i la n1orle 

J,.n·onor,•\·olu Si;.:nur Giu~"PPC" X:tnh·lli. pn·siilC"ntc dt·ll;i 
GrJ.n Corte eh qe di Napoli, S1•n •lore d1·l HC';.;no. 
·~ui r.hc a\·c111111u la surt~ di vrch·r)l.) in qu.·slo coO· 

lf~B:10 duranle il pri.no ptriodo d.·I ·a1111.1le !lt·ssione le· 
K1:1L1t·va, che udi·n1u-1 la sua \·occ uuturc\'Olc troitl;irc 
qnt.·s1io11i gr.1via:\i1ne cusi io qu1•!(t'aul<1. con1e nel 8f·no 
'dclL1 Cu1n1ni"6io11c che t·r•tsi i2'tituilo per l'cPn1nc d1·I 
pro~1·tlo di Co-ti1·c civil11, che appr•·iiJ1nn10 In <liligt'ule 
lua as:jislt•112a t1l11! no:01rc oidu11a111.e, noi non polrl'1110 
eh-· Cu11151ian,.:erc ahan1tnle I.i pvrd11a di qut·:4t'c;.:r1·Hhl 
COll••ga, di qut'SIO chiaria~i1110 n1,1gh..lrillU rornilO di li 
squi~it, dourioa e di vratica cosi illumio.ita. 

.... 
l l• 

Porto a ronh•7.t:l dcl ~enato gli omaiigi f;uli~li: 
1. D4tl Sii;nur E11riro Gral•ou d:t. Livorno di un;i copi:i 

d1·i suoi Ct1111i 1utla propritlà t k!1i$lco:ione delle mi­ 
t1itrt, di n: 12 ro11ic di un altro suo opu:lro\o 111lla 
strssa n1ah·ria, e di 8 <'Ol•ÌC di altro suo ecritto <'ol li· 
h .. lo lt 1ni11ie•·t dtlCElba e fi11d!l.slri4 dcl {trro in 
llul1a; 
'i. D.11 ~ic;nor Enriro Yolinnri, capitano marillimo, di 

n. t 2 ropic! di til1:une sua Os1trvasio11i rtlaiive all4 
trovtrlola {erronio,·ia di Gr1ll>ra. 

Preg.1 ora il Senatore Arnotro di dar h.~ttura dt'l 1uolo 
di una p1·ti1io11c. 

lJ Scna1orc St~rttario .&.rnulto lc~ge il st'gut•ole 

SU:ITO DI PETIZIO:IE 

'.';. 30:IG. l:lii~ra ~olito D• Soli•. di origine spo~nula, 
•i ri\·olge al Senato per otteocre 1·,.,lìegr.ameulo di du· 
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emi 6 mensili, che le si corrispondevano dal !Ionie di 
Mi:;ericordiJ di ~apJli, e che le venne sospeso l1al prin­ 
cipio di quest'anno (Ptli:ione mancante di firma;. 
Presidente. Invito il Scn.uore f:iùr.trio a d.rr comu­ 

nicazione delle domande di congrdo dci Sr-natori D1.1ca 
D'Atri. Ml)ssolli e )IJrioni. 

{Il Senatore Segretario Clbrarlo lrgµe le lettere dei 
Senatori Mossotti, lfarioni e Dura d'Atri con cui, i due 
primi par motivi di salute e l'ultimo prr cirrosranze di 
famiglia chiedono uo congedo che loro è dal Senato 
accordato). 

SEGt;ITO DELLA Dl~C.[$810);~; 
su, PllOf.HTO DI LF.Gr.E 

PER U. P.IOllDl~HIE);TO DELLE CA~IERE 
DI COl!YERCIO. 

Presidente. L'ordino del ~iorno porto la continua· 
sione delta di.<c1u,io1c sul progetto di leggo per il rior­ 
dinamento delle Camere di commercio. 

Krlla seduta di ieri ai glunse fino all'art. 29 inclusi­ 
vomrnle. Leggerò ora rari. 30: 

t Art. 30. Yerifican,.osi alcune df•i casi pnt\'isli dcl­ 
l'arueolo precedente, 1&pellerà alla Can1era di chiamare 
al posto vacant• rolui ch'è dall'articolo medesimo de· 
aignolo ad occuparlo, 

(Approvalo). 
• Ari. 31. Le elerioni si rlTellueranno di pien dlrillo 

la prima domenica di dicernhre, e i nuovi f'lrlli 1a­ 
ranno insediati al t• gennaio sucressivo. , 

e Nei casi di rielrzione di una Camera sciolta o 
d'istituzione d'una Camera nuova, un decreto reale fi11- 
1erà il tempo in cui avranno luogo le eleaioni e i pro­ 
cedimenti peeparatorit, non che d'insediamento della 
Camera. > 

e Le nuove elezioni per causa di sciogltrnento d .. lJa 
Camera non potranno .essere protratte oltre due mt1i 
dal di dello ..-ioglimcnlo. • 

(Approv.to). 
e Art. 32 Q110.ndo una r.amen nuovamente istituita 

o rieletta veng:i insrdiata nC'I primo anno dt·I biennio 
di cui è parola all"art. '1 si consiJerrrà co1ne enlralil 
in runiior.e il primo gcnn•tio dcll"anno mcdrsimo; q11aodo 
1arà insrdiala nel ecrondo, 1i considcrt•rà come en­ 
trata in (unzione il primo gennaio df·I 5f'gurrlle anno. • 

(Approvalo), 

CAPO IV. 

Adunan:e. 

e Art 33. I.e adunante di una Camera 1arnnno le­ 
g:ili quando 1'0int.t.·rverrà la mell al1nc110 del numero 
de'suoi con1poornli. , 

' Mancando il nn1nero legale eri essendovi urgenza, 
11rà latta uaa 1ecoada convocnione, e le deliberuioai 

in es.;a prese saranno v31iJe qualunque sia il numcru 
drgli interv('nuti, r~trillivamente prrò agli affari stati 
portali all'ordine dl·I giorno della primil convocazione, 
dc'quali sarà dala onta nt:ll'a\'visc, dtlla sccoud:i. , 

(A pprovalu). 
« Arl 3\. Le d1·1i!J;•razioni aaranno prese a magoio- 

rilà assoluta di '\'Oli. > ci 

e In caso di parità QU•'llo drl Presideole o di chi 
ne (3J"!a le vcr,ì sarà prt•poudrrantc. , 

(Approvato) 
' Art. 3:>. ~ nor1ne circa le atlunaoie, le discu1uiiJni 

il modo di votazione ed ogni altra' cosa relati\·a all'am: 
mini~tra1ione interna flaraono dctermioate da un regola­ 
mr.nto co1n,1ila10 da riascuna Carn~r.& cd appro\·ato rial 
Ministrro di A1:rirollura.. [ndustria e Commercio. 1 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Di Po"lone ba I• parola. 
Senatore DI Pollone. Vorrei lare I• proposta d' uo · 

emt•octamc.nto di una parol.1, e n\·I tc111po &lesso pre· 
gare il signor Mini1lro di 111'.iu~liere un duULio che mi 
6 oato. 

La parola che desidererei di veJcre en1en~::1ta ~ quell" 
che trovasi nell'uhitnil liot-a dell'arL 3:1. 

['ti è dello che ciai;chi.:duua Ca1nera Cari: un regola. 
n1en10 approi•aW dul .\liniskro ct'.-t9ticohura, /nJush·i4 
e Comnaercio. Ora. io U<'do the il Yioislf~ro 'ooa ap1,rova 
nulla. n1a 6 beasi il aignùr !Jini3lro che upprova ogni 
atto che elnana dal auo miuislero. Quindi propongo di 
sostiluirc la parola mi11istro a qut!llJ di fni1'isttro. 

La cirtostanza pui che vorrei apl)Urat;& dt1l signOl' 
iliuii;tro, è f(Ut~sta. Petò oude cl.Jiarire rnC'glio il 01iu in­ 
tentli1nentot roo•dcne che io l<•gJ;:. l'ultimo articolo d!!I 
progello: 

e Arl 48. Le disposiJiuni lt·gishuive e regolamentarle 
tsist1•oti nelle 1'aric province dcl regno per tutto ciò a 
cui provvede la presente le(lgc, CCSZJ•·ranoo di cqere in 
yigore appena cli~ •aranno ioStdiate le nuove Camere. > . 

Ora io 1't'do questa risultanza cl1e cioè le ouo\·e Ca­ 
mt•rc insediate si troveranno senza tt!run rPglJlamcnto. 

lo credert·i quindi, rhu per eYitare l'iu..:onveni( n1e, cbt 
le f.amere non alibiano norme dirt!llivc pPr I~ loro deli· 
bc>raiioui o pL•r qualunque ahro atto d":unminit>lraziooe, 
ei potrrhl.ic ttlahilire nell'~rt. 35 che le Ca1nt•re Cl111ero 
in obbligo enlro lo spazio rH un 1nese dal )uro iatJcdia­ 
mento di prrs(•ntarc al Ministro un rctola1nL·n10. 

E prrriò proporrei di aggiungere nell'art. h·stè letto 
che i rt9olanrt11li atlualnit11lt ia viyore Ctl$tranno di 
tsstrlo un mt1e dopo clu lt Camt1·e 1aranno inJediau. 

Domaodcrei se il signor Ministro crede che queala 
propoela porisa €'Mere arnffi('!:Ba •. 
Jillnlstro d0A1:"rlco1tura, lnd:iatrla e Com- 

mercio. Io non 111i oppongo. 
St>nntorc Farina, Rtlalort, Don1ando l:i parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Farina, lftl1lore. lo credo cbe nom ai e'iti 

ancora l'ini::onl'euicnte. 
Fino 1 lauto che le Camere avranou ratto il "'iOla- 
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mento e i:-hfll questo reé:OlJmC'nto non 1:irà approvato. 
esse sarauno destituite di una norma direttiva delle loro 
riunloui, 

l•al momento che si mette l'obbligo dell'al'prova7.ione 
saranno dopo un mese destituite di una norn1a per con­ 
dursi duraotc le loro deliberazioni, pt•rrl1è non '·arri 
il regolamento antico cui li tolto vigore, non il nuove 
non ancora approvate, 

Ci vuole dunque una dh·eriJilà di tcrn.lni fra i'epora 
in cui debbono presentare 11 r('gGlouneoto e I" epoca in 
cui questo regolameutu d.·ve andare in vigore, e fin­ 
chè queste secondo termine non ~ spir.110, bisogna pre­ 
scrivere cbc deve durare io vigore il regolanlenlo un .. 
tico auuale. 
Presidente. Domaodo 11 signor Senatore Di Pollone 

ee le due sue at\·erlt>otc sono I' eapr<'fs·one della sua 
volontà indh•itluall·, OT\'Cro quella dell' ufficio centrale, 

· Senatore Dl Pollone. QuL·ste o.;srr\·,.1iuni 1-.>110 mie. 
Presidente. 1•reg•) il signor 1\.-t~h.·rc a dinni se 

l"ufficio centrale le accetta. 
Senatore Farina, Relalor•. L'ufficio appoggia in ge­ 

nere queste due Ch'Bl'r\·aziL>ni, ma colle modificaaioni che 
bo avuto trsl~ l'onore di lare. 

Senatore Dl Pollone-. Io aeceue queste modifica­ 
zioni. 
Presidente. Quonlo alla prima proposta d1·l signor 

Senatore Di Pollone di surrogare cioè la parola Jlinfatro 
a quella J/inislcro, non erodo slavi difficoltà; quanto 
poi alla .. conda, prrgo il Scnolore Di l'ullune ·a tan­ 
certarsi col 1igr.or llclatore d\ li' urt:cio centrale, rd a. 
forinulare l'a~~iunta che rsli inlt~nde proporre. 

(Il Senatore Di Pollone f"d il S('natore Farina Cllnrrr­ 
tanu l'af;ginota. Ja fnrsi all'art. 35 e questa furinulata . . . 11ene conscgnota nl Presidente). 

Sono dunque due gli emendamenti proposti di"roncerto 
rolrufficio centrale cd acconscoliti dal •iµnor Miniotro: 
l'uno ernsi.;te ntlla aos.tituziune dt•ll;i ·1·aro1a Jli11isiro a 
quella Jli1ai1:t1·0. 

lo iulerrogo il Senalo se intende a1nn1ettcre qursta 
SO&tituzioor. 

Chi appro,·a \'Oglia Borgt•re. 
(Appro,·ato). 
L'allro emeaJarnenlo consisto nell' aggiunla dl•llc sc­ 

~uf'nti parole che lrggerò a suo luogo, rilcggenilo la 
parte drll'articolo col quille l'l'menda111ento fa corpo. 
. « Ari. 3:;, Le nor111e L·irca le odunt1nzc, le discus:0-iuai, 
1) modo di TOlJ1ione ed ogni altni cosa relc1ti'ia :ill'am­ 
miui!'trnzione intrrnn, a.1ranno delt'!rminale da un rrgo· 
lamenlu compilatu d·t ciascuna Camera, • quindi vrr­ 
r1·bbe l"a~giunla proposta dal signor Senolorc Di Pollone 
• entro lo ap:iiio di due n1csi dJll'<'paca d<'l suo inse­ 
diamP.oto, e d.& approvarsi d:il Ministro d'Agricoltura, 
JnJuf,lria e Commerdo Dl'l termino di un mtse dal 
gio"10 dL·ll:i traami~iooe t. Con ciò sareLbc tenninalo 
l'articolo. 

Non factnl'ioai 068<'f\'a1iooi mrtlo ai Toli aniituuo 
l'cmendam"enlo. 

Clii ar~·ro,·a Toglia 8(1rgrre. . 
(Appro,atn). 
MPllO r•ra ui voli l'articulo :J5 cosl emendalo. 
Chi l'Cjp11ro,·a sor3:1. 
(Apprornlo). 
1 Ar~ 3G. ~arj in faculti1 d,.IJe Camero di puhblicaro 

le dl'lihcrJiioui loro. 
(Approvo lo). 
Srnature DI Pollone. Duruaodu la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Si:natorc Di Pollone. P~r una mera .ammissione 

mall•rialt! non e.i è •J?~iunt1 la seconda parlc d..Ji'arli• 
etio 37 del prog~tto dl·I ~li11i:1ttro che corrisponde alto 
articulo 36 di r.ui si lrutta, coo~istente in que~te p<irolt:>, 
e µurthò non siano relative 11 pl!rsone o ad inh•ressi 
di rnt•ra interna. am1ninislra1ione. 1 

lo non cr~:Jo cht! il Ministro \'Oglia far difficoltà a 
che qu~la parte del n1eol1)\'al9 articolo 37 del suo pro­ 
seuo sia ora aggiun111 all'art. ~U. 
ldlnlstro di Agricoltura Indus;rla. e Com· 

mcrclo. Qur.st' aggiunta non fu riµro'1ulla dall' uriìC'iO 
centrale qoanilo riesan1i11ò il progetto, rd io B\Tndo 
nrnlo comuniraiione dcl lavoro r.uo doll"urfirio ccnlrolc 
non l'ho C'rcduto una semplice di1nrntican:r.a, in.i eup- 
1-osi rhe rorlle cosa av,·rJuta1nenle r.ill3. 

Essendo entrata OL'l n1io pcui;iero qursla co.nsiJl'ra­ 
z.i•>11e che credo f"ndata, iu mi crl!do in Jo,·crc di 
e~porla alla Can1C'ra. 

Gli è l'>trcmamcnle dirllril1•, Sigt.ori ,tli ccrrarc di 
d1fo1irc quale ~ la qocotionc personale, quale •lo que­ 
stione r•·ale nl'llR materie che possono lrdltarsi in una 
asse111hl<'a qualunque. 

E!1llL'Ota111ente dirfìcilc è pure il trattari'! quul~ si3 
qudla parte di un rendiconto che ai conv<•nga rcnd(·re 
puLlili< a, quale quello! che nuo con,·enc;a rcnJcre pub­ 
Llica; e prccisa1nt•nh•, sopra que.st:i gran difficoltà, io 
n1i ricordo che tutti i puhhlicisli dcl mondo (1ni pcr- 
111cttano questo esco1pio) a1nmettuno la ncce.:;sitl che vi 
~ deJia lilwrlà dt·lla atarnpa, 111a di una liLerlà rrcnata, 
rt•gc;l;:re. Tuttavia non li:inno ancora tro"'ala altra via, 
nL·l rure buone leggi sulla stampa, che quella di nu·t­ 
ll're il giuri co1ue giudire in 1nall'ria <li stampJ, pcrL·li~ 
rr;:oli, drfinisca, <'ircoscriva ciò che è lecito di pub· 
Lli··arCI, ciò c.110 à con,·enieute e ciò che è sconvcnit>nlc 
di f;1r d3pcre al pultLhco. Ma Dt•1Juno miai ba p11lulo 
etuliilire norn1e le quali 1ia110 es11lla'.ncnte applic~luli 
dai giur.i1·i, e quindi 11i è onlinariam~ille andati all'idea 
di rireri1sene al convinci1nt nlo dci ~iurJti. 

Qursto articolo potrcl1hc prrs"nt.are qualche inreonvt­ 
oh1ote liC la puLblicilà d~·Jll! dl·Jihcraziooi dl·lle Can1ero 
fo~&e ohbli:;atoria. lo t:il ca~o 1i clo,·rthLe mcttrre io 
rilie'iO qurlla parte clic può r~scrc disrooveoit·nte di 
puLLJicJre. 

Ya rlopo che l'articolo è 1t;it.o concepito Dl·I S('n!to 
cho sarà in !ai:oltà delle Camrrc di publolic•rc le Jcli­ 
bcrazioni luro, ci.e la c:os:a è lu< iala racoli.a.ti\·a ad 00- 
miui nei quali deic 1uppursi lulla la prudeo:a1 tulla 
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1' avveduterra necessaria, mi parrebbe rlll• r anrlnre 
creando dei Irvui ed imporra Tl'Sli iztoni non ~-ia cosa 
molte utill· e provvida. Sorgt-raun 1 tll llc dispute, uno 
dirà che la nuura delle qu1·stio11i è t;.11L' rla doversi 

· p -rtare :a couoscr-nzn di-I comuu-rcio ; un altro rlir 1 c·hc 
le persone non ci entrano d11~ sccomlurinrurute; si sol­ 
leveranno discussioni intorno al reste dr-ll 1 ll'c;..:c, si 
agucrauno sempre ctclh~ qucstiuni m-ll'appliruziune pm­ 
tira flt•lla medesima. Pl'rl'iò sernhru 11iu convrnu-nte 
rilcrirsr-no nlla Carrn-ru ; lasriure ;ili,, prudruza dvi :i 
maguiur.mza di sr:iLilir1• nei td11g1.)i COJ:>i l.!iò che si deve 
pubblicare e ci r che 8Jrl·liln~ conveuiè.uc d1 l't'Odl'r.: 
pubi.hco. 
Senatore DI Pollone. lo r1·:·i IJUt'i;la propnstn, lllOSSO 

da due motivi ; il pri1n11 f'i e clic i!\C\O irovnto ml pr.i­ 
getto prcs-ntato dul Mi.1i:11ro Xa'nli q11c.~ta di.;p--sizi.in1·, 
che io rredvvo utile e cun,·euh·nh·; il flt•r:uulo si è rlie 
d11 1 ì anni clic ho l"vilorc di pr<'~i1·J··r1• I 1 C:1:11c·r·l Ji 
ro.nnu•rrio d_i Torin·,, non ho 1nai ''<'tl•;to pu!1!,Ji -ah: lt! 
qu(•Slioui, U011 d rÒ Jll'ISUO. Ji, pcrd1i'.• rurlt11ial:11JH:lllC 
non si svno rn.ii 11rc•s1·nlalc, n1a tullf' J1! cl1·li~l-r.1ii1·1ni 
di int1·rna arnniinislratiunc. 

~la dJI 1110111t•nto rl1c il s:;.;n:ir ~linistro r1·:;pinfH' qnt'~la 
propot:l<1 io, incnJo an('hl! con~ult1to :i Jirùpositu l'u0l(·io 
Cl'lllralC', l.1 ritiro. 
Presidente. Trallaodo:!i Ji u11'ag;.:i11nlJ ull'arti,~ulu :u; 

i:hc è già stalo Yut,110, cil c::s('ndo qul'nla ri1irJla nun 
Ol'('orrc rh~ di prOC'L'JL•re cllrc 

CAl'O \'. 

I 

J-n11ifrgat1. 

e Art. 37. Le c ... :n<·re i11stitui1e r11l1.1 11re . .;rntc h·:·sc 
nu111i11cranno il S1·~rctario C· gli allri iu~p:o.:ati a ·i 11° 
niili 1h·ll.i pi.11Ha ;ippruvala_ Potr.11•110 1-ilo•·::irli. 

e Le uo ninc <: lt! riroç.1zioui a\·runao lu(•j;O a m;ig 
giorunz 1 a::.~uluta di \'oli a s·1uittinio sc>:;rc:o. 

e 1ai in~t·r\-it!nti i:JilrJuuo 110111!nali d;1I P1 c1iide11ll: e 
rc,·0t·ah11i da lui. , 

S1•11ator1• DI ·Pollono Ov;n.1n1lo 1.1 11a1uld. 
Presidente. Ila la J>arola. 
S.cn;llur1• DI PoJlo~e. ~li rincre11cl' di lrJUcll"TC cosl 

fr11qu<'nlt•1nentc iJ ~cnato in ossr l'\'llZinni d1 I OC'.4i impor· 
lania; .tnlla,·i:i 1ni p~rc C'lie io 1111~·:;10 nrtkolo 3i do,·c 
si dire t'li..! e le Cart1t·rr in:-l luil~ rl·ll.1 Jir<'Sl'nle l1•r.:gc 
no1ui11t•ranuo il Se;;rt·lario e eti ultri i11q1ic.';:11li nei li· 
n1iLi dt·lla pian'3 appro,·ata, J sarebbe Dt'Ct'~Aario ag­ 
~i11nc;cre da chi quvstt snrJ appro\;1l 1 J:l'l1 E-i e:11'pJ11u 
che deve esseri? d ti ~linistro di .\grh:·•hllr:l, l11clU:3lria e 
Corn·nl!rr.io, 111 e C1J1Ut: rr.l s;1it·~·•l•) 111·1 1•r.1;.:t·tlo 1ni11i- 
8ll•rialt; ml qui non se ne ra p 1r,,l11 l)uindi pr11porrci 
tli 1lire, e "''i li1ni1i 1h•JIJ 11i 1nla ct1 a111•rUH'\rsi dal ~li­ 
uislrl) 1l'A~ril'oltura, ln.lui;lria e Co:u1111·rciu. • 
Miuistr.:> d'Ag-~lcoltura., I:1du stria e CJm•ner­ 

cto. li ~li.11:,tr.J ;ir.~1.·tt.t. 
P.ra1lde11te. È prop•"la fatl.1 a nolll• 1H\' ulnrio 

trotrnle f 

So·nalorc DI Pollone 1.· uf'11·1·0 l l 1· u rl·n rJ l! arcrlll 
aurh4~. 
Presidente. M1·llo ai voti qucst~ proposla Il qu~le 

consist.'·r~·l1hc n~~ll·l ~µi.:iun;:t·re le parole dn ayprorarai 
dnl .Uu11s1l'o !la a11ricul1ura, i11dustria e co1nn1erciv. 

Clii l'nppro\·a, E-ùrg:i. 
(Appr•>\",olo) 
~letto tli V1.:li l'inll'ro orth.:olo 3ì. 
(i\ppro\'itlo). 

r.wo VI. 
Pat1imo1iio e ias~. 

• .\rt. ;l:i. I.e C.1n1erc di ron1m1•rcio cd arti potranno 
3\t~rr un pHrirnoaio lo!'O pr1l11rio. 

e ~un polr,111110 pc1·U i11111h•g.irlo in in1prt>sl' .:01nmer­ 
ti;ili o in:lllstriali. • 

8('11all1r1• Correale. ~i dovr1·l1lie ni--;~iungcrc i11dustrie 
ClJl:ll! :1i è dello n1·ll"al1ro articolo. 

St·nalùr<' Farina. (lui si lr;1tta d1·lla denoo1ioazion1: 
di qne->li f.orpi 111or;.ili e:ifl u•loltala lll•tli t1rlicoli pre· 
rc·l1·111l. 
Presidente. 1.Jui e io un altro 6e'lSO. 
~l'n·1t11rc Correale. Allora nun insi:ito. 
Pr~sh!eute. ~1.-tto i.i \'Oli l"nrliculo 38. 
(\ pprO\'n IO). 
e Art. ~~'). Le Carncre chP, non hiJ11110 rrnrlilc pro. 

pric o clic lr hJnno insurfìcitnti, pro\'l·dcrunno alle 
!UtlHllC orrOTl'C'illi: 

e n) Prelcvantlo un dirillo sui crrtirìrali rd altri uUi 
elio c1nant~rà la Can1L•ra, r11clusi quL·lli rlic si riferisrono 
alle t•l11zh111i chr. s ira11no s1·mprc gratuiti; 

t b) r1t1po111•oc10 UllD l ;5~a i'Ull:1 i11lrollu7.iOOA delle 
1n•'rl'i i11 1-iHil o t1ullc co11lralla7.io11i ro1n111erl·iali clit> si 
1·ffcllu.:i110 nel di:;lr...ito delh1 C.:inu•ra, ro1nc <J8iioic:ura­ 
z oui 111ar.ui111r. e lcrrt-slri, o sullo 11oliz1c di carico­ 
l·llt'rC di \'ettur;I, Cl1ntr.1t1i di nvlcg.~i·• .e 1i1nili i 

• &I linponl•nc!o 1·cnlt·sirni il<11liiio11ali gulle 1ass1• c,m. 
nu·r•Lili t·d indu:1tria!i gil t·sistenti ni·I distr1·1to d1·lla 
Cainera, otl in n1anrn11za di l'l'St' t11S!0>'1t1•lv gli C'Sl'rc+·111i 
ru111111t•r1 io e1! i11du8llia in propor7.i··ne Jr.i loro lrartìcl.ti. 

e 4'iian didtlo o 138->il p trù l"M1·rc &taLilita sr. non 
con :1pµrova7.i01h! d1·I Go"crun J.1 f'nwnarc per d .. :rreto 
re;1lt·1 1lil•lro ~arcrc tll'I Cousieli•1 di Salo, 

e Tuua.vi:a h! nuo\·e Ca1nere di cornn1ercio rd arti 
1·lh~ dc\·uno Rui-c1•d1·re nllè Cameri~ otlua.l1n1·n1e C:fj..11t·nli 
th<' lia11no Tl'11d1tc d· rivanli da dirilli l1·gal111rnlc p1·r­ 
crpi-i s.u\11~ roniralt-17.ioni co111ml•rdtl!i, ro;ne polizze di 
a:i'iil'UrJiioni o di c.1rir.:o. h·tlt·re di \·cuura od altr~. le 
coni:cr\'t•1ar1110 ucl'a r,1rr113 t•d entità attuJll! Sl'n>:a Li­ 
S1lµno di allra approvazione. 

~cnature Arri vabene. Do1nan1to IJ parola. 
Praaldente. lh lo por .. [a. 
S1·11ato1e A •rlvabene. Mi sen1hra r:lic io qurioli ali­ 

ne1 si p:·rli di i111po"tc. e non i:.o se ronttogit tht le 
Ca1n1·re di Co111nlt·r ... io aLliiano fa('o\tà di n11•ltrre im­ 
po:ilo wpr3 lutte Jo n1eri:i che entrano neJIJ ciuà. È 
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quf'!la una spccìe di octroi, e non mi p.ire che le Ca· 
mere di Commercio debbano mettere una imposta che 
ilard. pagata da tutti i ciuadiui invece lii essere (•a~ula 
dai comnn-rcianti. 
llllolstro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

merclo. Credo di dover suttumctu-ru al S1·1111to ulcunc 
riflessioni in risposta alle osservaeiom dvlf onorevole 
Senatore Arrh:abt·ue. 
li aiste.na d'imposiziune sopra una d.ua r-l.rssc di cil 

ta.ìiui o sopra determiuuti re-piti per il n1a11H·11i1n··11to 
di questo corpo morale che ai cl11a111a C;l!IH~ra <li Com­ 
mercio con ajprovuxione per decn-tu reale e con pa­ 
rere dcl Con!'i"lio di Stato tiene ad un siste.na gvnernle 
d1·1la nér..tra el~~nC'lntia ìnrerm e di-lla n-stra legislu- 
1ion(', 

In lughiltorra senta dubbio anche simili proposte di 
tributi si portano alte t:anH'r1•; ma nel &i.:l'c111a costitu­ 
zicnalc nostro conforme a quelli dvlla Fruuciu e dcl 
Dl·l;.:.io che a mo notissimi an'onorcvcllesimo St•nJ\urc. 
Arrivat>t•ne, allorquando si trJtta Ji simili i1npo!>iziuni 
sovra una data classe per mmtcninu-uto di alcuni corpi 
morali, come S lrl·lihero i Comuni, le Province, I~ Ca­ 
mere di C'01n111t•rl·ìo, l'i 11ro\'\·edc dal poteri.! e~. cuti\·o 
con dl0lt'ru1inate k>r111alili sl.1l>;litc dalla 1-·~~l', qu h 
2u1N..·lilirro qu('lle di un dctrl'IO reale, l'receiiulo cJnl pa. 
rerl! dtl Cuns·slio di St.110. (!uest:J iuturno alla f•Jr111a. 

Quanto al Fisterun di ciò cht- si prop·1ne in or•tinc ud 
alcano in1po:ii1ioni co11tt·n1plalc iu flUl'St'artirolo. io sono 
pt•rfi·Uaml'nle d··I parrr.~ d1·I Sl•nat.1rc Arrivah~nr., cl~e 
la la~:ia suli'iatrotlu~h·ne ch·llc n1erci in t·inà, olil1i'l a 
ri1e111·rsi Ct·sl v1•s-saturi.1 non !lolu 111n nncht• granlh•111rntc 
da11nus11. al r:u1nn1erc10 intcr110; t-d in tale parte ho 
l'a111)0;.:gio fh·lla ripug11antn th1•, JH'r QLH·llo che 1ni si 
dice, dL>sla\·a a11lit'DfTil'nte io Turino l'ui.posl:i di-<?~""". 
ll:•sirni r·1~r culli.> sull1! mrrr'.l111ie r.lie eutr,l\·ano in ·,·iuà a 
fa,·ore t11~1la C:-i111era òi ro1n11ll·rcio di Torino, ragione 
per cui que~t'i1nposta fu abvlitJ. D'altronde si è Jh'r 
qn<•sto che d·unanda\':J. la 11arola 1>er chi,·rlL•rc la s11p­ 
pres.1iune d 1 paragrafo b di qoest'arliro1o :)'.} fl' la 
1011prt•l'lsione rtc-\J'ahro p:1rai-:raru: e Tuita,·ia 11~ nuoYe 
C;unrrc '1i cum111rr1:io 1·rr. J r.hr ~i l··g:1thl in:-1ic1ni>. 

?'it!l1'11linea b di q;1est'<lll. 3~ si pcrrnl'tl-.! alli• CJ1n1·ro 
di ro1nn1ercio d'in11)()rre una ta•&a non solo 11ulr 1ntro­ 
du1.ionc d1·lln n1er1·i in tilt.i (alla qnalt• t.<1s;;1 11 ~lini­ 
Bl<'ro si oppone per la r<1f;ionc che enunt·iava l'onort~vole 
Scuatore Arrivah<'n~ o che io 1tt1so t'.rlposi al :'-1·11a10), 
ma ai propone di piil C'hc p<~:-1ano lt! CJ111"re di com­ 
mrrdo imp .rre una 1a~a 1111lle conlrnlL1z:oni cuniruer· 
ciali chr si eff1·llo3no nl'I d1slrt'lto d<·llc med1-si1ne, cun1c 
:;ulle :'l!ISicurazi.1ni lPrre.nri, sulle J)'ll1r.ze di cariro, h·l­ 
tcrc di Vt•llurr, rontr.1tli di noll•E?gio c. simili. 

Dopo 1·a~ersi fJlla qut•sla proposia coil'a.linl'a 6i drl­ 
l'art. 3!> si dire all"alinL•a sucr.c,;.si\·o cht quelle Cam"re 
le quali po~sit·duno 1:1Uualmt·u1c qnei<te entrat•• le po­ 
lr311110 cons.t'r,·ar". r·1Ai- ne prr l"Ui i dut" t.1lin"a si l··­ 
~ano l'uno coll'allro ron10 io a\·rvo or ora sollo1nr$SO 
al Senato. 

Ss111•rc• a1:1. t8(JI - 5aR•TO oaL Rao"o - Vl10tU1l&Jnl 6. 
•) 11 ~ .• 

IJ :\Jinislt•rO 01;0 propOFC J'nJinra b, e di più chircfe\·3 
rbe fosst-ru 111ppr1·ss~ le i1npo~i7.ioni elio 01tualint•n1e ai 
C':.:.igl)no di qul·sta n·1tun1, \"i.Ile a dire sulle r:ootraua- 

• zioui ro1n1nl•rd:1li. sullo o.1ssicuraiiooi 1nariltitnt! Jcttere • di Yclluril e si111ili. 
(I ~l111islero nel pro;l'tto Xatoli dir.r,·a all'arlirolo 50: 

e Cu11 tulio il rorn ull: ::111110 ccsst•r::inno ;.:li i.1~8C'g11a1nrnti 
sul liilanrio rll'llo ~lato e lt· tasse di neni specie delle 
C'jUal1 gulh.000 ·le Caml'rl' allu•1li. • 

\'l'nirJn.1 i·1 con:;rµ.ucnia a Cl'~s:1re qu<'slc i111po5izioni 
rlu~ il par.tp;rafo: 1 Tulla\·ia le nuotc 1:arncre J cuoscr­ 
\'ern·hlic p ·r le C;i:n1·re t'hc altualn1l•nle le 1.iannu con1c 
san·hL1?ro qu~llc di G1·no,·a r di An1·ooa. 

r\t·l 1irog.·uo rif.irrnato, d:t mc romunicato ali' l'ffil'io 
con h·Ucra del n ao,·,·111l1rP, ,.j 1n:1nt"n"'·a la alt s.:;a di· 
t=posizion", n1t.1 al teslo di qu1·st'<1rt. t>O che in qut•I pro­ 
gettn di\·enla\·a art. 46, si a!!giunl!P\·a rii~ quando cr11- 
1'>1no qn1·s1i rarni d'entrala a ra,·orc d1·llc f.anu•re che 
allu:ilriu·ntc rie gtJòon", cessano ~li oneri che petlano 
SO\"r 1 le Ca111l're st":o:se. 

Pl'rr:Lè il Scn:ito si fornii un' idea ch·llc ragioni che 
_d,·1eru1in:i,·ano il Minisirro a tale d1·1ihPrazionL•, e di.:113 
rntil<l di qnPsli oneri e di quPsto entrale, io gli iolla· 
mellerò .ilcunc titu1olaziuni. 

Le ra;.doui che torut· glia,·ano il Mini:.:.lero quanto al­ 
l'iritroJuzionc delle 111crci in città , ~ouo quelle strsse 
clic entHll"IÒ il S1•n11turl! Arrh·ahenc. 

(Ju,1nlo ull'ahra irnpo!<'ta sopra IP a::siruraziooi marit­ 
li1ne, il MiJli!'ltro cl'oil!ricollura,· industria e con1nu•rtio 
non \·ol ·\'a e non p•>lt·,·a ora Tt'nirt"! in C'erto rno1lo in 
Op1J11gizionc a•l un 1iro~etl' di h·µ.~c pr• s1·r1lalo dal suo 
r1;1l.·g.i di li11:1n1e in dnia dt·l 4 lut-:li·• 1 HG I nlla Ca­ 
n1l'ra dl·i d··pulali pl'f d1·l11J i111p.Jnle sull-.! surh:là di 
COlllffil'fl·io. 

In C'jUl'sto prog1·tt(I di ll'~fZO si 11rop·lnc la tassa del­ 
l'uno per 1u1llc sulle assicur;1zioni 111aritti111e; FÌ pro­ 
pon:.:ono ahrc ii11p11si7.ioui sulle suC"ielà ton1m1•rriJli. In 
r111iSl'!-!lltnz:1 sr potc\·11. crl'dL·r~i clie lei i111pu~b:iunt• d1·l­ 
l"un.1 p.·r nulle eull:· a1~ot·ia7.iuni 1nari1ti111e a ra,·ore di 
lalun.t ca nera k\"C\·n pulnto ra;!ioncvul.nenle durare 
quando nuo v'1•rano altre i111pvstc, 1i d:>\"t·tlc &1•ppri· 
Jnt•ro lllft r)11• il )l1Di.:>lro dl!llt' (Ì11a11ze ne racC\'i di que&li 
t·n1r.1ta un 1til1u10 g1·11crale a Ca\·ore d1 Ilo Stato. 

Dirò ora d~·ll't·n~ità di quc>til~ entr-Jlc e Jc·i prsi the 
eono a r.;.irifo di C't\.Sl'. e che l'errc!,la·ro a c1•ssare se· 
ron1lo il Jlfl•f?ello 111ini11teriale. 

La Ca111era di r:ommcrrio di Genn,·a rilrae 12G1m. 
lire annu;di d;1. 1·0.\rst11 1ass.l d<-ll'uno prr millu sullo 
assit:urnzio11i 1narillimc•; n1a nel lcn1po 11lP8iO 1·ai:;a '1 
1uila lire annue Ira iutt·resse tJ a1111nor1i1za1ionr. del 
dd1ito conlrallo pt·r l'al'quislu d1·lla frt·l.!ala l'l'J::alata al 
Hl• \· 111 .. rio E1naout-lc: pal!a di pii.I li"" GO 1nila annue 
per le sprse f~lle per I;, 111r;11IB C:trlo Alhl'rlo: 611al- 
111c111c 11:iga ohre ~5 111ila lire annuo per il miln• 
tP11i111en10 1lellr! 1C'unlc \ernirhl! e oauti<'hc. [)unque lo 
101.alit;\ d1·llc AfWIC di cui la Can1rra di romrnl'rrio di 
Gl'nova, ,.cr tfT~uo dt.:l nuo,·o pr,1gcuo di Jt·ggr, 'Tt>r- 
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rehbe 11 llhcrarsi, sarebbe di 92 mila lire annue, per 
quali Ep1•se fii propongono in bilancio le somme corri­ 
e.p')ndl'nti. 

Xon si di"lru~;.:ono in nessun rno.l» le istituzioui alle 
quali ha provveduto la Camern; solo ecssen-hbe un iu­ 
truito di 12G mila lire a suo (,l\·orr, rd in eunseguenza 
perderebbe un margine che )1! r1·11:i, al quale dovrebbe 
provvedere con altri meed dintroiti che si sono mes-i 
innami nrl pro;::1 uo miuisteri.de. 

Quanto alla Camera di commercio di Ancona essa 
ritrae 75 mila lire dall'imposta sopra le ussirur.raioni ; 
nr-I tempo stesso f'SS:\ anende per il manteuiment o d1·l 
tribunale di commercio 7 mila lire annue; spende di 
più 21 mila lire annue per runtriuuaione nella costru­ 
zione dvll'nrsenale marinlmo di quella città, ciò cl.e (a 
~B mi!a lire; spende di più 5 miL1 lire annue p-r una 
1pèrie di llrau:Uacks, o rimborso, elio è messe a ca­ 
rico di quella Camera di commercio, ciò che porta a 
33 mila lire. Quindi si libererebbe di una spesa di 3:J 
mila, ma perderebbe un lntro-to di 15 nlila lire, al 
quale provYt•1h·rà ro;.di altri mrzzi d1 entrala che sono 
indicali ncll'anivolc dcl progetto ministeriale, come f.i. .. 
ranno le altre Camere, 

Quindi ÌIJ crcllo di dover pr.r3istere nrl &hslcma pro~ 
posta d.il Ministero, lanlo nL·l1'1111ert'sse dollc Camere 
d1 cornmr.rcill che attu:il1nrntc h3nno qu,.ste rntrate, 

- quanlo nell'inlercsie di quelle nit~ che verrelJhero ad 
istiLuit'8i, alle <1u.1H, pPr eff••lto dcl p3ro1graro 6, si v~r· 
r~hbt! 11.d acrordare la racolla di in1porre 1.., stl153e con~ 
tribuiioni sulle coatr.tll.1zioni commtrciaH, sulle al"Si­ 
curati1ni marittime, sullt! poliu:e di carico e leuere di 
•ettura. 

Espo~te le r:tt;inni al Senato cht determinarono l'ur. 
Ocio reutrale ail insistere, e rbe mrp;Jio sarao~o U:ltu­ 
rol1nen1e sviluppale d11ll'onorevt.ole Rclo.loro, ed n:•o:He 
quelle c.,\! deu:nnin;irona il Mini•lcro a rin1Jner ft>rino 
nel auo progt•Uo. ~pl'lt.l al Scnwlo di pronunziare la 
atta parvla auturc,·olll sopr• quet-10· argoruenLo . 

.l?reeldente. La pJrula Il al 8i~our llelutore dcll'ul­ 
ftcio centrale. · 

Seuatoru Far;ua, Rtla101 t. Duole a 1ne di tro\·are 
contradrliUore in uoa qui~tione che 6 \"itdlr., per una 
quantiLà dl Camere di rom1ner1·io, e per una qu.iuut.à 
di istituzioni hent~01:he d.ille Ca1uere me1lcsi1ne m:inlc· 
oute e aussidi31e, duole, diro, a me di truv:ire un cosl 
Yalrnle cun1raJdillor.? quale è il sic;nor Mi!Jistro di agri· 
collura, industria e commercio. 

rortunllamente però, e2li Dl'I principio d1•I suo di­ 
arorso elil>e cura di 1 i1nuuv<•rc qu1·ll.i oliLirzione prin­ 
cipa'e cha contro la pcrr.elione delle lasse (•roposta dal­ 
l'uffido centrale poteva n1ilitarc dipendl'ntt•menle d:.illa 
le,'..!qc fonda1ocntale del Regno. 

l\~nlOS8-l questa ohbiP!ÌOOC fontlamenlale, la dis<:U:t• 
!iOaA ai :t:;!l(ir.1. s•1pra uua 1rn1.,lice qnislione di con'fc­ 
nienz::i. Tale quislione, p:irn1i ai deliba porre in quc.s1i 
l<'r~11ini: 

F: '-gli con,·enieole o no che p<'f il Jnslro, per la 

21 

su~i:o:tenz:i d, Ile f.;1n1<'rc cli commrrc·i l rhe ora Bl!'ITITI"I 
pC'r istilnìrsi d1·Llla crcar:si arn111lic1•1nt·nLe un"imp .. Fla. 

1 dirclla, su,·r:i. lr p1•rsone d1·i ne~··zi;1nti, opruru rip irlir*' 
.1 qurslo p1·so sulla ~1•111•ralili de;;li atti clic Jal cumin~r­ 
cio \'t'neuno pra1icJli ~ 

Anzi1u110 io 111i e1rii1cllo a quanto succPdc in tutti Eli 
1 $1111i d fo::Jr11p:i : se le ronlril•utioni, iufrr.e di purtarsi 
· sulla cu11su1n;1111111r, 1ulle cootrallath·ui, ai 1idu,-e.o\.111;rro 
t all'i'.111)nS~J din·na sui r,.oJi e sulle Pf'rEOll(', io dum11nrio, ' 
1 o S1;.:nur1, q11.1le san·libe 01·11'4 cond•riune oltuale del- 
J l'Eur. p 1 qul·llo St to il qualt! lro,ert·hht, non cbe di 
r.1r rro:1te a tulle le sue spt."S", ma soh:tnto nd un t('no 
d1·llr. n11·1h•:tin1c! Si prL•ud .. uo in a1ano i Lilanci cti tutti 
gli Stati, e si ~tdrà, che i loro in1ra1ti princ·ipali r00 .. 
sistono n1·lh! i1npt1t<-le indin•lle sullr. cons.umnzioni, ftl'lle 
imp·1stc indirette sulle rontra1tuziuni1 in tutlo ciò in· 
souutu\ chi~ cos1ituii0cr. il sislerna auuale 'h·i ltiliuti, tcl~ 
fafTJllo di~ti11ti dalle i111po::::tc dirt·Ue sopra le Cllle e I<? 
persone. 

Se noi alilJia1no quin·li crrduto di duvPr proporre una 
L;1ss.i la qu<1lc c11lpis11c alcune contrall 1iioni cumm\•r· 
ri.ili, colp121:0e il g1·ol'ral..: 1nu,·i1nt"11to delle mt•rr.i, •i 
si.illlO stati i11dorti da [lri potenti C'Ol18id1•r:11ioni. \'i sinmo 
sl.1ti indotti dai rcrla1ui dt•lle Ca:nrrt c·1i:-lcn1i, le ')Uali 
si può dino, unani1no1nc11tc diclii.1r-Jrono <:ht? llrnza di ciÒ 
OOtl O\'fch1Jt'rO potuto lrovare (Ontti &uflìrit!nti l·C'r IUS· 
sist• rt? deccntt"m1·ntt•, non che per ulimcnt;ire qu<·lle ir.li· 
tuzior1i rhe sotto il loro p:1truoato nve,·aoo \"ila ut le 
rd rllirore p1•r il puhblicu. 
lii perLnett1•rò, o Siga.ir:, a qu•·sl > ri3uilrdo di dJre 

cenno di quanto rs11o:u? la C:i111t·ra di co1nmer1·:0 di Bo· 
Jocnil, la quale co1nllat1 'D lo il prug1•llo dt·l ~liuistt?ro, 
td il si5lc1na di accord.1rc reuditu nec1-s.iari3m1•nte 1rar· 

I 1is.o1;i111e alle Ca1n1·re. dimostr• come tsScndoJI i~liluita 
io R11niui una Camer.1 di rornmt•rcio. e nella latituziooe: 
es."rnctusi volut" li:nit=1re RII' i1npo1t11 111vra i cummcr- 
ciun1i svlt;1nto noi t('r111i11i ad un diprt>iaao d1·lla propo­ 
sto ciel Mini!\h~ro i 1ne7.zi coi qu;iJi ai potr11-e 111s1eot>rc 
la C::in1era, qu1•s1n rlopu pochi lllL'si d' e1huenr.o fu ob· 
bligata <li acio~lit~rsi. 

Ed inraui, Bé voi. o Siinori, obbligate qn('I fommer­ 
ciaot~ 81\•ssJ rhe dl!,·e ~nlt•r,·enire n• Ila C:1:1ncra, e r.01ne 

! mrn1liro dt'lla. Ca.rnl'ril deve provl'e.lt•rl! non 1010 nll'csi· 
I 11c11za dell l C1rn"rJ. ate~:Ja, ru'l altl't"t} di luni gli llil· 
hili1n1•nti aecoudari r.he da n.c;a dipt•nduno e sono ali­ 
menlati. se, dic", lo ponete n1·ll.a d •ra Of'C<'98it.a. per 
ITerc la Ca1n('ra. rli com1nt'rria e quelle ahre i11s1ito· 
tioni u1ili e diprcdcn1i d:1 esM, di µorsi la mano io 
tn:;ca e di (JrC D•1tcvulissin1i 1acr1tìzi \'ui n1c1tt·le I' in­ 
!('r1•flse prh·oto dt·ll'in•li\'iduo in lt.lta coll'iuh·rCA ... e pnlr 
bli1·01 e corr~r<·le rischio elle I' int1•res.111.e privato, pre­ 
vah·ndo, focci:i Cedsare l:i ra(1present3nz:a dt') pul1lJlico 
inlerr~t'C. 

E;.;li 6 Ap(lOf.!"Si:iodosi a qu('sti motivi, citando qut'llO 
esr1nµio, elio la Camera dt Bologna i111ii11cva perrh~ si 
nllargt11~e qucll3 sf.-ra d'azione elle dcLliono ,,·ere le 
Camere, 1ia per poter sussistere• come per poltr dare 
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vira agli istituti scrond.rri di~en1l1•nti dalle n1edrsi1ne. 
. La rnpprese.uaura dtll-1 Camcru di Rolugna ~ scritta 
1" c:irulltre alquanto minuto se il Senato rrcdc che 
io ue dia lettura sono a' suui 'or.lini.- 

Voci. x d Xo ! 
ScoaL.1rc Fn.rJn!L, Rcla~ore. Altrimenti posso deporla 

. sul banco della P1e~idL'nUL, n[fiuchè ognuno po:;:;a pren­ 
derne cugni1io11e. 

Ho citalo l\11r.1npio di quante è surccdutn in Iloruagna 
e della chiusura dt·lla C.11u1·ra di ltimln], ma se mi p1·r­ 
·ml'lll'lc 'i rhetò l' t-scmpiu di una delle principuli Ca­ 
mere di ccmmercin J,·~li antichi S~ti, cio) della Coi­ 
n.era di ccmmerc!u di Ilenova. 
Senato~ Martinengo. Domando la parola. 
Senature Farina, Hrlslort. Come ouimnmcnte di­ 

Cc\'4 il signor Iliuistru d' D!!friroltnra, industria e c-m­ 
menio, questa Carnera ritrae 126 mila lire unnne d rlla 
p<'rr~zione annua che si r.i di un franr-u per ogni mille 
di v.tlure assirurato nelle assicurazioni murittime. Come 
il Senato vede qn111t· in1µ0:01a non ha punto di1ninuito 
lo 1viluppo che hanno preso queste cuntruuua'oui, JK'f .. 
chè come app ire pianilestumentc J ili.i r.irra assai mo· 
dica e dalla l:l:tz:n in coufrvuto dcl valore a~it:ur<ilo, si 
vede cl1e f'rll·sis:iirni 11000 i contr.1lli ut~lla pinzza. di 
Gen11va, Dl'lla quale esii'tono non t;O l>cno se 2:J o 2-1 
compn~o·~ di Dtt!4il:nraiioni rn:tri1Lin1e. Cvn qu11sli pro .. 
Òolli la C.a:nt•ra di co11H11l'rcio di Genora lia pror.urato 
utili iatituJ·aui 1}1'r il cc11nn11•rdo ~ utili i11titu1.iuni alic 
qu.11i allri1n<'nti oun f'ra d.11 Go\'f'roo stat.1 prov,·edut11: 
e.~sa ha prucnralo r allJrJ::11nt·n10 di una. strada dl·ll1 
c~uà tlie rncltt! in romunil·aziont• il porlo con la parie 
pu1 fr.-quentala d1·ILl t:ittà 111.!dri-ima, tssn aopralullu h:i 
dalo tila ild un iuslitutfl di rornmercio e lii Uil\·ig-1iione 
chi• è il solo, ar1lisco dir~, che 01te1npi:i dt·~anll•nte 
ali' uriicii> suo f'irurJmt·nl~ in tuui gli anliclii SWti, e 
rurse anche nt·llc pro ... ince ag:;rt•g.1tc nf no5lro Stato 
più r1·crnlt·mrnlP. 

Ora supponiamo eh~ lii soppr!n1il quf'sla lassJ, qut't'lC 
._tilu1.ioni n~L~l·JHari:l!nrnh, dc\·uoo cadt•rt!, 

L:i luro rnrluta è e\·i1'1·olf:'. La L1ss:i comn1rrria\P. di 
GrnoTa non rf:'111lc the 400 111ila lire; iu iii\ ito il 11ignur 
Min•itlro a vcrinL·are lil tifril che a rne ,·enne 1ra~1n1>J.s1 

• dal rn•t-iil1·n1e di quella CanH•r:t: 5C •i dt•\"0110 i1nporrc 
prr '(Uf:<ta l>is!4a di .\00 1nila lire, lanli c1•11te~iu1i od· 
di:fio11ali p11r avL·r<! 1:26 n11IJ. rranclii, ognun v•de cl1e 
b lugna i1nporrt! aui n1·~uii..anti (·irca 30 Cl'nlcai1ui prr 
Jiril d'in1p~ta odditiou:ilc. 

Ora è C\'id~11te che quando qu1•ste pl'rs::ine do\·r:inno 
li\as trsi in uno prùp<>rzione Ct;llÌ p:r-Jnth•, pn-feriranno 
Ji l.1s.:iar c;ulerl' i (•o·uodi g1•nt1rali d1·I cv1n1n<'rr:io, prr­ 
r~rira11no che lt! sruole non 11oi ll1n~a110, t·hc cessi J'i. 
1tru1iuoe piull·.,10 fhtl dov1·r es;;i sul1 &Oj1pt•rire ari una 
CO!!li gra"e,so,rirnpo;;ta, lumrrc1no quindi qui ~~r.-1i;1la· 
n1e:1te a quella loll:t d1 11 inll•re~itc pri,at\J coll"inl1•rc·a~ 
puLl1liro, lotta Dl"llJ qtt.1le è pur trop1•0 • lcrncrc rhe 
la ~r1•f1·rcn1a vPn~a dala all'inlcrl'!l&c privuto a a1·a1.ito 
del pulllilicfJ i111cr,1~r; ac 01.in cLt• il 1ignor Ministro in· 

si5tl! Jicl'ndo che questa la::.11 non p:1ò aftsolutJm1·nlc 
sus."istE"rt•, P"rcliè c~\1 vuul rarnc og;.;l·lto di una ta~sa .. 
rione gcncrJle. Io crcJo che qui ,.i sia un por.o d'e­ 
quivoco. 

lo non di1nanJo clic onJe prosf'gua Ja pcrc<'zione di 
QUl'àla lassa a ra,·ore dt•!IJ C1111u·ra di co1nmf!rt~io di Gc· 
u.,v11, e non di111aod:t con m..: rurrìdo, che onde ai per· 
Ul('lt:l nlla nuo\'a Coinu•ra '1i co111n1erciu di perrepirl! essa 
pure d1:i ilitiui EUl'r roolratlazioni e fiUI n10\·i1ncnl11 dl'I 
con11nl'rcio, lu ::.tJto \'l'nga p..·r riò nd r~at're danol'g­ 
gia10 nellt! i111p•rl'le g•·ncrali cht! t·,:li pcrcC'ph;cc; n1a: o 
01al nii o,-pongo, o ,.j è una grandi! di\·er:sit1 rra l'im­ 
posta chu ,·uol 1nctlt·rc il $ir;11or Mini:-.lro e quella che 
\'iene attualrnf'ntr pcrrl'pila cL1lla Carnera di ro1nn1crcio 
di Grno,·:i e dl cui 11i don1anda ruutvrizzazione a favore 
delle altre Ca1nere. 

L'articolo 8~l. se l>c>nt rirordo dl·lla nuova proposta 
ili l1·g~1! s11Jla ta~si di registri) colpi;;cc nl § 14 gli uttl 
t contra ti di albicurazioue e l:i lassa sovra i 1nedesi1ni 
dc·ll'uno p1·r rrnto è dovuta Rul lalure th·l pr1•111io, o~sia 
SU1l0ill1l;11011lare dl•l pr1•no p:llluito p1•r l"(',j&iCUìJtione. 
L"i1nposta invece pC'rcrpitn dalla Can1era di rummerrio 
di Gcuo•ta, i1npoata c:he ba la sua ori(:.illc in un de­ 
rrl:lo i111p1·ri.1le dl'I t7 rt•l1hr:iio 1806, ,·iene pcrrcpita 
BJI v .. lorc assirurato in ragione di uno pt!r rnille. 

Cio p11slo, rrl la di:ipo:;izione dt•lla l.lSiil sul re6islro 

1 propo~ta J.LI Mi11istro1 e le disposh:ioni elle concern.no 
IJ t.11~a n1tu;1l1ol'nto pcrr1·pita dalla Camera di rom- 
1nerciu di Gcno\'a, l'i è una grandissin1a difTt•rl'TI7.a, 
::?iarcl1l! luna si o.7c:ir:i ttul pre111io, r :iltra invece sul 
v;,lore ll!'Sit·uralo. 

F.up11011iarno i11ra1ti 11 prr1nio d"11g,;.irur:i1.ione :ili' t per 
100 d1·I valore ~sicunuo; con 100 lirl' di pre1nio si 
verrà 1:d a\·l'r assirurato per 1000 lire di Talore. J•rr­ 
repl•nt?o r t J>Clr 10() sul ,·alare o~sicnralo ai viene ad 
a\'t:r<.! 1 O llre iii lJs~a; prrc••pt>ndo in,·~re I' t p~r 100 
snl prc111io si vif'ne a1l nvt're una. l;ra di 111.~Ea. Fra una 
lirJ e dil•ci lire •i ~ oduO')llC un mar~ino 1uOicie11tc, 
una ao1nn1a di introito roni:.illcrrvule, drlla qu>1.lc pos- 
8()110 or11rnnttare pt•r r~·sistcnin loro, ~ per quella d 'E!li 
i&l1l11ti rhc da l.1ro dipl•ndono. le Coinl1·r1• di r.uinmrrcio. 

~icura,n1~ntc il 1i;.:1h'r Mini11otro potrà dirmi cho rgli 
inll'ndc di meller~ allre lt·g;.:i, clic iut<·ndl! di Df:S"'·;ar 
111a~;;ior1nc111e il ro1un1t•r1·i '• in 1um1n:i di rare in 1nodo 
C'hc :inrhe q11Nta h11t111 sulle a~aicurJzioni 1ia prrcepila 
d.11 Go,·eruc. 

)la in qu1·sto ca!lo lo Prr~l1rrri di dirmi se in,·crc di 
imporre nuo,-e taes-e olle antÌt'he pro,·inrc ed a qul-JIC 
rhe m;•i:;:;iornlrnte dll e.otsc sono l;!/!l"'dV<lle Dt-D n·puli 
equo e con'il'OÌl·ntt! r:-:lc.1dl·rc le csititcnti in tali pro­ 
viurt! al ri;uanculc dr Ilo ~t1t·•, e &e ciò raccnd11, r.~li 
non a\·r··l1h~ un· margine piti che auOii.:if'ote 011de far 
rronle non 1010 allt! spl-SC or1lin11ric, m;1 aocho alle Bj.)f'P 
t.traordinaric dt·llo S1:ito. senz:i ,·oh·re creare io,·ece 
nuoYe iat.tuiioili in m•.dJ che 11 lt1ro 'Wita dl·blia rio· 
l'cirnc nert'1sariarn~nlc stentat• ed inctg D produrre 
alcun utile risultato! 
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Lo. ripeto, o Signori.' se ?oi oliL~ii;bi:"l~O i sv\i. rom- I cio, allrelt~11to cvidcn~rmrntc diminuiamo )él poJtgjJ,ililà 
mt·r<1.1nt1 che sono cl.1a1nat1 a nommare 1 un'mhr] di-lle dt•ll.i crl·az101r delle Lattu-re medesime. 
C:11n1·rc cd i mcml.ti dr-lle C:11n1•rr. sn-sse a &0p11ortarc Ma io prescinderò da tutte quese ronsidrraaicui )e 
tuun lit sp,'!3 della manutenzione delle Camere t' dt·~li 1111ali gi;\ da per sè 111i paiono d'un a prande importanza; 
Istituti che da esse dipondono , noi avremo creato degli ~ r.1rn qm-st'argc-ueutadona cbe si rifcr;sce alle rarnere 
enti nei quali I' iutcrcsae personale sarà in loua mani .mucl.e. Le tasse che t·S~f! perr.t·p·srono sono già en­ 
festa colf interesse gencra!e d .. llo 5-l:1lo; dt~t-:li enti. i trute nell abitudine di tutti qut~lli che devono pagarle, 
quali a..;s.li pro!Jaliiln1rnlc si asu-rrunnu dal Iare il bene 1•sse non destano malcontvnto , esse non sus,·ilano la­ 
oude i eumponcuri loro non siano ohlilil.{:1li a p.rgarlu ;.;na111e. contro di queste tasse non si ebbero fio qui nel 
rolla loro borsa, ed escfusivamente rolla borsa loro. PJrlaml•11to. richiami. Dunque prrchè scpprimerle, per 

P1·r ccnscgucrua iu cretlo che il sr~uir1! il progL•llo c:ustiluirne in,·e<;e altre cunlro le quali, pt•rchè nuot•e,' 
dcl Mini~h.>ro s.trt·hbc non Eolo i:11pl'd1re il bt•ue per \i sar.inoo sii:urJmPnle e la1Z11an7.e, e rl'cla1niT 
ravYcnire, ma un distru;!r;cre quel hl•nc che già portano E clii nun s;t, che in fatto di lat1se. anche quelle forse 
codeine istituzioM culà rlove l'si~lono. mt·no ltuunr, son? st~uipre d•1 preft·rirsi, o almeno 'e 

Sc11a1orlJ Arrlvabene. Do111antlo la p:lrula. noa S('nlpre. qu:isi si•niprc olle ouove le quali deitano 
d:11norc pvl moti,·o che le une sono pa:ssalo 111·\le abi­ 
tutliui dvlle popolazioni, le ahre invece 1'cngono per la 
prim:i volla (1,rzala•Dl'nte eopporlatt:! 

Lite se invl're non ei p 1rla dt:lle tasse già perrepile 
nt-111! !oralità ove le Can1ere di commrrc·io esiglono, e si 
vuult· p.1rl.1rl' in\'ece dt•llc t;1s.•e, cLe si vorrcl>bero iuq)()rre 
nelle lucalil·1 n··lle qu ,li lo Ca111t're di ro1n1ocn:io si 
<le\OllO to~tiluirr, eJ in allor:i, ~4;nori, O:J:Jl'rvo tl1e 
le nuo,·e C:i,ncra di co111101•ri:io 01,n hanno un voto 
d1olilll'r.11i,·01 c·~se nc1n ll'n~ono rhc~ una farl1lti rli proposta 
la qnalc è soll1)p:J:.la. all appro,·azi~lne dt"l Minislt.•r.J, il 
qualt! 1111arHiJ lro~·erà d1e q11t~1e tas.~1! uun sieu1> ron· 
vcuil·nli, qua1ulo tro\·eril rhc q1u•stc t:iSSl' poi<3ono fare 
una <l1q1lrca7.ione spiilrt~\·olt! alla lassa guvern;1ti\·a, 
'IU\ltHlo tro\·l'rà rhc qrie;-;te l 1s:-:e pos:o:ano inr.t>rp·1re la 
lih1•rt.à r:o111u11·rciah: cd inJu:-ilriJle, nllura riliutl'rà di 
JpprtJ\·arll', e dirà alle C:i.merc tli co1n1ncrcio proponett•oe 
dello ahre. 

M.1 Vl,lclc ~t•inµ1•rc I:\ lirnitazione sino o.I punto di dire: 
voi non polt•le in quritt J gc11cre nc-1nntl•no proporre 
qnl'llO <'li~ crf'1h~h· piil utile, q1u·llo che rav\·i11atr- 11ccl's- 
9.1rio all-1 'iOslr.1 e .... i~lcnia t t,;01ne, ,·ui rreatc dr;:li enli, 
o ~i;.:uori, , ...... i crc:tle d1•ll!.! t:;un~re 1u~r ro11s11ltarl1• nello 
inl1•r1•ssc yt1ltralt dcl l'O 111n<'rr.io dello Stalo, dt•ll'iodu­ 
stri•1 , µt•r r.1r\·i consi..di;1re !'pt•ciaJ;lll"lllC l'Ui lii:oòO;:?:ili 
d1·1l·~ si11;.:11le L;r.alilil. e pui nco:1lt~ loro la rac..,Jta di tJlre 
rin;1li tii:1110 i 1ne1.ii 1nPdiJnto i qu;1(i pulrelihcro piil 
agu,·ol111c111c "'i\'l•re ! ~la C\·iiil'nle111enle n•i pare rhc 
'}lll":'lO i;i;1 un rrr1~..;ao di conlratltlil.ione 1 pcr1·hè mi 
se·nbra che la pri1na Cal'olta <'h1~ si dt·\·e dare ud un 
in1li,·idoo, a.t un r.orp 1 m.,r.1lu il quale 11-ia cliia1nato a 
purt.1re ron!'i~li, sia quella tli accurtl.1rgli la facultà di 
1liru qu1·llo clic è p;ù u i ile allJ sua rsi:1lt-nia, qutllo 
rlic me;;lio couvirne alla llUJ pru~pl'rlt;i. 

~oi Junque crt•erc1no dl·lle Cctnll'rt" cou:iulth·e per 
~aj~·rc lplt-11.., tlh• or~ .. rrt! pl~r l'int1•res11e f:t'll1·ralu dl·I 
fo1n1n ·rciu e o··sh ·rca10 alti.! ml•d1'sime ni1•nlc Rh'DO 
clte IJ farohil di di10 et.e COS.1. loro mcelio Cùll\"C'nfa 

1•cr f111ssi::1crr. 
A fro11le di qurRta contraùi.lizione. a fronte dei danni 

che ne Y<'rrt·bbcro in1lublii:im1·ntc d.11 r.irroscrivcrc O(~l 
fatti) d .. JI,! loro itupostu cvii 1trt1orJiuarianleute i li1uili 

Scnalore Farlna. Carne r;ipptt·scntau1e di uo uCficio 
ll'clt0 da un corpJ c111iucntc1nl'Ult> cou~cr,·atore iu dcbl1u 
soYrJtutlo d1·sidl·rJre elle si conscr\·i il Ui.:ne e cht 
pri:11a Ji di:-1tru::;_gl·re il bl'OC prt·S\.'llle s~ co:>lruiscJno 
ltdi eilifizii che pos~ano proilurnc uuu l'qt11valvntc t·d 
anche maggi..irc. t:ol prug1·llv in\·l•t.:e d(•I Miuisl1·ro io 
vedo i •r:;t>re ii;tituz:oni. che r1..·s1•0ll•iiJ di quanto l! suc­ 
ceduto a Hi:11iui, r.t ,·ctlere c!Jc u non 11ossonu sussislcte, 
o clii: non IJJIH\O IO•·Zzi nt! vigoria r·~r procurare I ulilc 
dcl ron11nercio e d1·1lc arti 111~1la periC··ria ddla loro 
cirro~criti•:Dl'. Io dko che l1r1m~ di <li:.arui:f;erc voglio 
css1•rc certo che si costruiscauo a!Lri ctlilitii ·, che si 
p.1s:;ano surrogare ncll'opL'f<l il bt:n<', a qu1·1li clic at­ 
tual1n1·1110 distruggere ai \'ogli·1llO. 

Sin dal pr!n10 11101nenlo in cui si apC'rsc la di:;cus· 
sione 1u qu•.'Sla n1aleria, l"unoreYolc si;.:nur ~ini~uo di 
agric1,ltura, l11dustria e co111u11·rrio ri~ponlll'ndo all'ouo­ 
rl!vule conte Di PulL ne, tl,bc a ri1narrart? co111e russe 
de:tiJcr.d11lc, che in tutti i c~nlri i1nport.1uli industriali e 
C01n1nt·rciali, \i (os~·ro Joc<th rap,1rei('Ol<1Ule 1Jrr;li inp 
tt•rt'"i d~·l t:o1n1n~rdo e d1·llc arti, etl io 01,1p, g;..;iando 
qul·sla sua i 11·a, t·d i11sistc11do sulla. n1crlcsi111a, 1110:1lrJi 
cu1ne ai ros~e C;illa base di qt1t'Sta ('Oflsid··rationc l-ol'r 
acron1lisc1·0Jcre fal·ilnu•utc alla CL'TlYurazinne di qui Ila 
sp1•1.:ie di nlf•tli11y1, cl1e non pos·ono a\'ere fJvore\·uli 
risultati se non qu;1ndu il trJslo1·:i111C'nlo d1·i r.o:ri111cr· 
tianli n• n dc'fe portarsi ad una gr;111Jis..;in1a 1list.1oza. 

E e,·idt>nl~, che pL·r avrre una r.1(1pr1·i:.1·11tan1.a lhc.1lc 
der;li iuh·r~i dC'\le singole p11rti tlt·llo ~tal.1, Li:;og11a 
elle QUL'$,ltl non t1ia ccrcs~i,·anu·ntc l'$ICti,3, 1c..no \errà 
a n1aocare e,-j,fc .. t•.:1n1·1Hc d1·llc rog1iiiio11i, di qucllt! 
p:1rti1·olarit~ dt·lle localitl\, che d.·,0110 ,..p1•rial1n1:11h: 
dJllt! rap11rc:;r111anzc• att·sse l':'6l'rc C.iltt! prci;1•11ti. ~la i-;e 
è -ci desitlt•rar:-i, rlic io talli i Cl'Ulri i111p'1rlanti colli• 
1ncr iali rJ iur\o..;triali \·i 11i:l110 rappt~t·nl.u1ze ùi canJt·re 
di co101n1:rcio. arciò facr:ano <'OllU:il·crc {!li inl1.'r•·s;i, le 
'frtlutc, i dl-sid•·ri delle s1n;;1,,lc l0t alit:l, è evi1h•11le 1:hc 
biaugnf4. a flUt·allc locali ialiluziòni al·conbrc i mt·Lii ne~ 

Ora qu:111tiJ più nui rirrosrri\·inmo ~li o~getti sui 
quali s1 p03sono. imporre tas.:;~ dòiUc ca111ci"C ùi co1n111er- 

2 •> •• 
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delle oittriùuziC'lni delle Carurre di commercio, io credo 
eue si possa adunare il progetto dl'll'uffir.io rcntr.ilc_, 
1icco1ne più. atto n condurre a qnel ri:1uh<1to che è 111• 
cura111cnle netlinteresse dcl Gù\'Crno e del Parlament~ 
clte ai ottenga mediante l'iu3Lituzione della quale 81 
traua, · 

Senatore Martinen10. lo sono beo lungi dal crr~ 
dere di portare UD grave pese Ot'J13 questione che 81 

ogila colla semplice opinione, che intendo di ~sporrc; 
opinione che è contraria ad allargure la src..•ra di queste 
itnp 'Sizioui le quali possono o direllanH?ULe o induet­ 
tamente ag~ravare ragric..·oltu~ .•.• 

Senatore Farina, /f, lc.llore. Domando la parola per 
una moriune d'ordine, 

Senatore Martinengo ..• poicbè l'aM:ricoltura è 11lala 
messa a parte dalle camere di commercio e non vi 
entra. Ora I'imposra aull'inlroduzione dt·lle merci nelle 
cillà aggruvcrcbbe anche l'agricoltura, epperciè prego 
il Senato di voler rifleuere prima di ammetterla. 

In quanto all.a questione elevatasi sul secondo punto 
di qucsturucolc, cioè, sul parificare o no le Camere 
di commercio esistenti, io cert.uncnte amerei la pari· 
flcuxioue poirhè t beneflri che ritraggono indirettamente 
quelle città ove auualun-nta vi sono queste introdu­ 
zioni, potranno ugualmente sussistere se questo aggravio 
lo putra 01 .. Ut.·rc il Go,·crno. 

Per cons1•gucnza io non \'cdrci mn<lo più facile di 
qu;·sto p1·r raggiungere la paritlca:iiono che taulo tutti 
de.:;idl•ria1no. . 

Xt·ll'ip ... tCtli poi che il progetLO venisse approvato 
qoaltl' \-r.-nne rrC'lposto dall'urlìrio Cf'lllralc, io proporrei 
eh~ illla p:1rul:i tuerci rui;ao aoslituita 111 parola mani· 
(ullure, onde Vl'Disse csclu11a afT .. uo ogui idea di qua­ 
lunque si~:Ji merce che non appartenga speciahncnte 
al ronunercio industriale. 
l!rllnlstro delle Finanze. Domondo la parola. 
Presidente. li si~nor l\clatore dt·ll'uflicio centrale 

ba pnre do1nauda10 la parola per una mozione d'ordine: 
pri1na 1ierò c\i darglit-13, pr<'gherò il aii.:nor Senatore 
llar1incui:;o di forinolare Ja sua prnposlil di acstituzione 
di llilrt•I.·. 
. Scnnlùre Martinengo. Jo proporrri che ai soslitu· 
1sr.a lil parola marli(uUure a qucllil merci che si le~gc 
nrll"alinea b ddl'm. 3~. 
Prestclente. Ella !ntt•nde dire prodotti maru,{cJUi, 

che yorrt~llhc sostituire a merci. 
Ora la parola SIK'lll•reLLie al signnr Ministro dl'lle 

Finanze; peri) 11icco1ne il Rt•lalorc dt•ll"nfficio centrale 
l'aYe\'a cliit·sta pt:r una mo1iùne J'ordiue, così, llC l'o· 
DùrC"vOh? Miui:Jtro pcr1nc·lll', lii Jarò prin1a ol Hclalon'. 
l!rliolstro delle Finanze. SI, al, la conceda pure 

al sign 1r J\,·la1orc. 
Presidente. La p>rola ~ ai •i~nor Relalore dd­ 

J"uOìrio cenlrah~ pcr la sua mozioqe J'or'1iue, alla qu3le 
lo pr.·go di rc!ltri11gerc p:r ora I~ sue oa..servaiioni. 

~enalurc Farina, Rtlatorc. La 01ia of:servazione si 
riJuceva a Dvtart! elle qui nou tratL.lvasi di agticoltura, 

24 

Siccome prrò il Senatore Uartinrngo IJ:i poi eetf'AO 
lo s\·iluppo della sua tesi parlando di escludere le mrrci, 
dirci, inrligene, i prodoui agricoli dcl suolo, io credo 
che !"ufficio centrale non frapporrebbe ostacolo ad ac· 
celiare il suo erncndamento, quando rosse rormuh1to in 
modo che rrallncntc risponùesse alle sue idee, anzicli~ 
alla gcnrrali1à, colla quale esso è eopresso. 
Presidente. In tal caso 1i porlcr~ .di ciò quando si 

discuter;\ J'emendamPnto dcl St'Oatore MJrtinengo; intanto 
ora do la parola al •iHnor ~iuistro dell Finanze. 
Mlnlatro delle Finanze. Risponderò brevemente 

a lutto quanlo è slato detto intorno all"arlicolo 39. 
Il mrrubrdto b dice che sorA dJla facollà alle Camere 

di in1porre una LtsB• sulla introdu7.ionc delle merci in 
città, e St>pra le assicur::iiioni moiritti1ne e terrestri, o 
sulle polizze di carico, lettere di veuura, contratti di 
nolegHiO e simili. 

Que:>le so110 le tre mah•rie sulle quali ai \'Orrebbe 
porre la lJs.sa. 

I.a tJesa aull'inlru<lu:iione dcfle mC'rci in città è un 
da2io·ron:;u1no. Chi pagherebbe questi dazii.coniumo? 
Li p:1gh•.·rebl1ero tutti coloro che abitano iu cilll •..• 
Senatore DI Pollone. Do:nando lo parola. 
Ministro delle Finanze. Ora le Camere di rom­ 

ml'rci1J hanno uno speciale incarico clic ~ qu<'llO di 
Ti~il:1r" se gli int1'rL'Sli co1nmcrciali siano tutelali dal· 
l'autoriti co1npelente; di proporre al Go,·erno quei 
proY\'l'di1nt:nti che credono opportuni J)f'!r lo a,·iluppo 
di certe industrie e prr la m::iggiorc lilx>rtà dt•I com­ 
mercio cd hanno oilcuoe altre imcumbcnze che si rifc. 
riscono alla pro:tpl·rità Pd al bent~5cre dt~l commercio. 

In ulti:na analii1i queste Carncre, n1i perinrltu ripcterP, 
hanao UR incari<"O, O dirò ID('glio UD mandato S!)eCia)e. 

Ora i dazii-consumo dc,·ono andare a bcnt'lizio di 
tutti i conYiveati d'una intera r.illà; e con qual dirillo 
le Can1ere di co1nmcrcio, che haono uno 11peciale inte· 
te-5sc ri::•guardanle soltanto i ocgoiianli , i banchieri, e 
qurlli che '!Serr.ilano 1"1ndustrie vorr:inno imporre a pro' 
di qul-sti un d:azio consumo onr.he au coloro che non 
vi\'ooo di inJustriA., lii com1nercio1 di banca, o di 11hri 
n<>g••zii che gcneralcucnte si cltia:uano affari commer­ 
ciali? 

lo, a dire il ,·ero, non 10 comprendere, come mai a 
beol·liiio d'una cl;ia:1e speciale della <"ittà si voglia met· 
lcre uu"i1n~)():;ta, una tnesa, che deve 1oddisfare ai bisogni 
generali di tutti i coo\'iventi dentro le mura d'una n1e· 
dt'Si•ra cill.lt. 

Per Qlll'Sle ronsidcrazioni io l"t'11pingo la proposta, e 
la rt'sp1nµo percliè rretlo che i dazii-<"onsun10 devono 
essere a b··neOzio di tolti, nella 1t~a guisa che ••>no 
a prso di lutti coloro che "i\·ono dentro la cerchia d'uo 
medeai1no parse. 

Si dice •erondariamente colla proposta legge che lii 
d1•l1ba porre una t:a1:111a &Opra le assicurazioni m3rittim1 
e lerrl·stri. • 

0Jm3nc1o io: chi p:1ga QUC'ale assicurazioni n1ariltimcT 
Le VJga uo a.saicur.ito che 6 commerciante; ma COll 
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questa p1ro1a 11.;;siC'uraiioni trrrestri non si colpisce sol­ 
tanto l'assicuruaione mariuimn che proh:ihilml!nle ri­ 
gu.1r•la coloro che ranno dt•i tr.iffil'i r.oll't•&ll'r.l. e sono 
pt•fciò commercianti, ma colpisce pur 30Cht) l°a~irura-1 

sieue che f.i un proprietari» nel suo fienile, in ona 
c:un,agna o nelle case rurali che posshd« 1opra li 
suoi l111ironrlij quindi con questo aruvolo ai colpisce 
ton una lass<t non 11010 i Dt>~n1i:1nli1 non 1010 i ban­ 
chierl, non 10lo qui-lli che esercitano l'industria, ma 
amhe coloro che vivono d1·lli1 rendita delle loro tene;, 
nè a me ••·ml.ira che per mantenere una inatituzioue 
d'hdole nfT1tto speciale cil-è a dire commerciale, sia 
giu:!ilO colpii e con · questa seconda lassa luni quanti i 
cittadini indistintarnente che uon ai occupano nè d'io· 
dustria, uè di commercio. 

La terza riguarda le puliue di carico, lettere di 9cl­ 
tura, eontruni lii nolegaro e aimlll. 

Su questo bo solo da ripetere a un dipresso ciò che 
bo sii detto per le assicur.uioni terrestri, 103 eggiun­ 
gpJ"O a n1agl!'i .. rc schiarimen:o che quando ai parla di 
puliuc di carico e di lcUt·re rli vcuure, non si intende 
101 t delle polizie- di carico mariuime, ai intende anche 
del traepcr.c delle merci o P''r meglio dire dei prodotti 
che i proprh·tarii di lati fundi debbono rare caricare 
1npra un liiroccio o sopra un rarro Pl•r in,·iurle 11 mer· 
.:ato p:·r quh"i smerciarle. 

Pt·r polizze dt carico si intende gener •l1nrnle qurl 
documrnto Cl I quale si dichiar:i l:i m1·rce elle è cari· 
cal3 BOpra ooa. DilYP, e JWr lettera di •rtturn pili ro · 
munt~mente ai iotentlf! quella ro~h1 qu::i.1" si du:hiafa 
il prodollo che un proprrclario o produttore m;,nJa 
aul increato a t'en1h•rr. 

P~r queste considt•razioni non mi ll'mhra e~allo il 
modo cui qu:ale ~ stJlo co111pilato quetlfali11ea dcl· 
l'art. 39. 

Dirò poi che la prim:i lassa c11me d<l1io Ji consumo 
dt\·c eit3L·rc n rrò di tulli e uon a ravore di unu aola 
clils.c:e di t'illariioi. 

Che I~ •~·conda sulle ronlrallazioni con1mt'rciali e 
sulle assirurazioni marittiu1e ldf1•hhe una sopr.uaSda I 
percht>, rolla l1•gi.:,e 1-he bo pr~t-otato alla. Camera e-1 
letth·a, ho pro11usto una. la11sa 1npra le eocietà r.om· 
m••rci:ili tugsa che già cc;istl''tl per tnue le province I 
anticlie. 

La trna sulle polir:ze di cnriro. sarehlJP. pur e1;a una. I 
1oprntasaa f"'l•·bè t.nto dalla nuo .. l.•µge 'prol")sta •ul I 
l>0llo quaolo dalla vecchia sulle polizze di carico~ posta Il 
~i. .... 

A~µiungorò due parolo, prrrb~ dopo q•raoto ~ sl•to 
1 

al lucidamt•nte C3po>lo dal pn·opioantl', mi adopt•ro di 
parlJrc rug.1remeote, occorrl!ndo pioU~to acceouare che 1 

dimostratt. ! 
lii aernhr,j che nel meml>retto e •• 113, direi qu::iei, . 

una idr>a rbe iinplic.'t C••nlraddiziilne a qu~nto è espn•aso · 
nel membr,·u.., prrr.1·d ·Dli" b, perchè ai di~se cui naem· ! 
~rc.:llO e Iter" r.u~olt~ )a Ca.toera di mel~re ceotcaim i ' 

I 

addizionali sullo lassa cornmcrciali e industri~li tt.;i· 
strnli. 

Ma allora qna.niio le Camere di co1nmerc~o a,·ranno 
pure (JColt~ di, 111ettrr~ UO:l iinpO,l<I sopra 11 d.1ziu·COO· 
8~1110, V;ilC" a dire ro\511r ... tutti qul'lli in11istiota1neute che 
Il 1ro,·ano dt~ntrll una cittit, non mt•U1•ranno mai ren­ 
l1·1i1ni adllizioo.11i 1upra ld1~e d" indule tttlu!tivameutc 
co1n1ncrci;.il~ pPrchè converrà loro ili C11\eggcrirc il rom· 
mercio e di tro,·are un 1no.g:!ior uunicro dt ronltil.1Ul'Rli 
J•er di1ninuirc la parie di i111pusta cbe cul~irei.Jbe 101. 
lae1lo Dl'gozianti e cuuunrrciauti. 

Dico ~uesto, Signori, colla mJ..c:aima Cranchezza. prrchà 
ho sentito, se nou erro, che Dt'I Senato vi è il sin-nor 
~enatorc Di Po:lunc, il quall' da lun~hi onoj è ;lato 
de~utato od t pres:deote lutlora della Camero di com­ 
m1·rri" di Torino. 

Ho appartt·nuto io pnre rome dt>putato alla Camer:i. 
di Co1nmt-rrio di Li~orno. che non è cert:imt•Dtt> l"ul1i1no 
dci porli dd llrgoo d' 11,lia, e •ono slato onchc per 
qualche. anno prt>&idPnle d1 qut-lla Camt·ra, e dico che 
è proprio dt·ll' 1ndut~ di tuUi i rolll•Qi e spt?CiJlmcole di 
q~elli dei .. nrgoiianti di tro,are il meda di alll'ggerire 
glt aggrar11 che pe:-;aoo sulle loro 1pa.i1e. 

Se aduoquc si da C.1ci..ltà alla Can1era dj mettere icu­ 
poslc '''pra i dazi-consumo, non meuer .. nno mai i cen· 
lt•ai1ui ·aid1lizionali su di quelle tasse lpcciali che gravi· 
lano sullilnto sopra di loro. 

~e1:\llldariamt:11te deve prt•odrr1i bene io roosidrra· 
zione r inJolc 1h·llt~ Cam1•re di comn1en·h>. 11) cn.•do che 
lo s'ilnppo ddla libcrla co:nmcrciale, qu•oto più sarà 
01aggiure. tanto p1U andrà a din1i11uir~ r i1uportanza di 
questa iatituziooe; rd io per quanto oLLla a1•l•ilrtenuto 
a quC61e Ca.1ncre, no'n d1·pli.Jrert·i se si d ... •ae loro I' ul­ 
timo ndJio, quando qu<'l\lO si dcliOa dure un giorno iu 
tui I' 1nduslria cd il co1na1er1io &\·ranno C'ODSl'(;Uito la 
picu.; luro libcrt/l. 

Ma io 11011110 mon1eoto rredo che il !lioiatro d1·1l'A· 
grii·olturn, l11dus1ri11 e t:om111crcio per qu1·1l'in;;1•goo clH· lo 
diatiugue, p1•r la coguizione che ha d1·i hi1M.Jg11i dell'Italia, 
bit fallo Leni5:1i1no n••n BOh.1 a r.nns1•r\nrlc, ma Ollll'he a. 
lx-o reJolarlc, o a propllrre al1n1·no che siano bt>o re· 
golatc. Ma io dico che u dt i corpi consulti vi comu le 
Cam1·re di rom1nt-rcio non dol.tl.li;11110 µvi dare aria. im. 
potLaoza 1traortliuaria., n~ dulll1i.11110 d.ir 11,ro f..ic:ul~ 
corne qudl• di prop .rm d.llo la••• rbe deLbooo poi 
pesare eo~ra lutli. 

lo vrE!go intanto rhe la m:i~giur p:irte dt'lle C3m<'ro 
di comn1Prrio d'ltali.1 non ~ at.11a n1ai 1occum dai Go­ 
Yt!roi; qu1·lla. della città di Livorno noo ba n1a.i ricevuto 
alcun aiulo, eppure non ha mai tnaocuto di vi~il::i.re con 
lorJe\Olc dili,:t·nu i Li:so;;ni di qu.·ll.1 tiltd e di prupurre 
di continuo ul GovemlJ sa\·i provvedi1n .. oti. 

Se non en'l'. la Came-ra d1 con1m1~rciu di Firrnze uou 
è aoccorsa dal Gorrmo che ili aole cinque enila lire circa. 
all'auoo. 

Alle Camere di commerrio rome corp~ con1uhivi non 
del.l~no taser dal!! (3coht u attril>ulioui non C:urriipou· 
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d•nti •Ila loro indole, nè debbono perciò avere lu laroltà 
d" i1n11orru delle tasse che debbono servire ai bi:1ogn1 
8t>nt·rali dello ~tato. 

Risp1·1to alla 1;;11n~ra di rommercio delia citt:\ di Ge­ 
nuta. mi ermbra che 11 miu c:olh·ga il Minii;tro dcl com­ 
mt•rrio e drll' agricoltura abbia dichiarato come i pt•si 
C1Jc le stanno ogj!i a carico, terrPl•bl·M l"lti e gli assu­ 
mer1·hbo il Gon-rno r\·r queste ronsldt·r.i1ioni io pro-­ 
pongo che 000 sieno ronrt·rile nè ad essa nr alle »lrre 
Canu·re ili eomnure!o acl Iìegnu quelle faroltà che si 
vurrebl.ero dare ad esse col pn-scute articolo di lt·E?ge. 
Senatore A.rrlvabene. Ilo lutto le mie osser\'oziuoi 

piuttosto in uno spirito cccnomhc che Onanziario. 
Mi trovo contento però di averle mosse, pt·rchè hanno 

dato crlgine a disc,.rsi 83Sai Interessanti , i quall spur- 
1rro molte lume sopra qut·elo sogJ;ello. 
Non mi è però 111ai p.1ssato per la mente di roìer 

criticare quanto •cn1 e ratto dalluffluie rentrale , com­ 
posto di molte persone ccmpeu-un e disliDlt>, lo quali, 
se hanno promu .. a quella misura, è p.-rchc I• banno 
crrduta utile. • 

Ma titurnando 10pra la quc:sli•1ne delle merci, a me 
pal'f'I cho non solom,•otc ~ un pt·so che si fa cadt•rt> aopra 
persone che 0011 lo devono sopport.1re, ma è uua P.perie 
di prolr110111; p1·r cui anche russervoziooe fulla dall'o· 
norcvulc Scoat •rr. M.irtineugo non mi soddi~fa, per1·hè 
un da7.io impo:-:to sopra le 1oanirauure estere che arri­ 
Tano nel pa1•fi6 s<'r\'C prr cosi dire di protezioon allt" 
m:inifauure indig1·ne. 

p,.r qurt1tt rnginni appoggio iolit·rnmcnte lo ot1strva· 
· aioni dt·ll'onorevulc Mìuistro, · 

Presidente. iia. la parola I' onor('\'Ole eignor Sena­ 
tore Di Pulluor. 

Senatore DI Pollone. La cedo al S.nolore P•l't'lo. 
Scnalure Pareto. Il signor Ministro direv1t t'be q'uasi 

qu~si dl•sidl·rn,·a che non ct r .. ssrro Cam1·re di cummcr­ 
c:io; il m·1do Jo avc\·a trovalo c"I sopprimere qu~i prl)­ 
tcnti cho l'urOi:io centrale ''Uule 111ise.:0Jre ali'! nu·d ·sio1e. 

Dopo tulio ciò rhe ha dello r O~· revulc rehlore' il 
qnil.~l' ba mes~o in sodo chiil.ra:uenle la que31iono, io 
n~g1ung1·rò clii~ c•1I 1nel1Jdo che ai Cf'J. adolt.Jlo Onora 
n.1·lla Carn1·r3 di ro·111ncrtio in GcUO\'a e che Il qurJlo 
r1prodolto dati' u(01'ÌO centrJJe al a\·eva il dnppio 1'1:10· 

laggio che si otlt•nl·va che an ·be i rurrstieri i quali 
pru6ttavnno di 1nohe di qut·llu age\·olt·17.e che (.i lo1. 
Camera di co 11n1~rcio pagas:;cro. Se ci riùt1ciamo 111:1: 

~l;i t;:w~ p~o~osta dal &iiuistr~ e rbe f1ccia1110 pagare 
a~ r1eg·111ao11 1ndi:.;"ni la so1nma ncceuaria per h1. tilta 
d1 ')Ul>sta Coiml•ra di commrrcio co&a succede! Cbc gli 
ahri che ne :ip111•nliuano non p:1g•1n null.1, e vede il 
St·nato che se si sopprirnono co111e ai dic~Ta quell~ di· 
l'eI'!le t..1!le che ahLiJmo, e che l'ufficio ccntr.1le mnn­ 
licn,, H r"dùito di molle dcllu Ca1nere à acro, P"rchè 
Uc..»uuo dci t'Oulribucnti sia di quelli cho 1•olrt·bhero 
far pirte o che •orr••bhcro far parlo dello Camere di 
com•uercio si (Jranno regi3lraro come negoziauli, e 
non ai potrà trovare uemmcao on membro che •oglia 

.. , . t. . , 

I con un tal cariro rarnc partr, prrchè ne'5uno •orrà 
pao-are 1nentre inYcce il mcto1lo che si pn..pone fa 11 
che quasi senza acrorgerst•ne tolti ti cuntriliub1rono 
e qut·~le Camere elle hanno 111olti impt'gni e n1ulte 
atlr1liu1ioni, malHrndo cbc il 11ignur Mioislro dica che 
oe ahh1a110 pochi, potranno viYerc, se no non tivranno. 
A~giungo che,st'eodentlo n parlJrc p1rticolar1nrnte dl'lla 
Couucra di Genova, Ql)O sono solo gli oneri rbe il Mi­ 
oi.:1tro ha accennato che essa abbia , ma heo~l molti 
altri; inf.1tti essa dcYe oltre alle scuole lcrniche, ol1re 
al P"gamcnlo di una lre.oala r··sllal<l .no Stato, olore 
a:Je rate p ·r la Slrad• Carlo Al borio, sopperire a mul· 
tissiu1i iuip•·gni i quali consistono nt·l (1Jr11ire i mezzi 
per i piil r.icili sbarchi eJ imbarchi, per agevolar il 
comodo d1·l con1mcrcio ml.!d<•sin10. 

Ora è giusto che chi proGna di qn<-sli comodi li 
paghi; è giusto che i forestieri vi contrilJuiscano, ed 6 
mP.tlenJo laa.-'e 1ullc as.si.-uraiiooi e sui nuli che 1i può 
oucncre questi rontribu1i dai oL•goziaoti Htrri. . 

IO dichi;trO Cbe Ile Ja Jrgge (••BSO adul~IQ COme Ja 
propone il Winistrro, le r.a1nere Rr~bbero rid,,tte al oulla· 

' O allora multe COSf! che si (,inno adt>S.'D J)f'r 'antc1~~io 
dcl commercio ooo solo d•ndo con;i;;li (giacch~ le Ca· 
mere ranno qu;1lche rosa di più che dare roosigli) 
andrcLbero in rumo. lnr.11ti le Camere oltre ai pareri 
che danno pen•ano alle ma11Cill< ossia macchine per li 
slJarclii del:e mercanzie ect'. peosano oi ma~;:izzioi dcl 
porto franco e ad altre t'OSe , e con ciò pt•osano uon 
solo a dare consigli, ma a qu.ilche cosa di piil soslan­ 
aialt-; cllà consigli H ne può avere da lolle le parti, 
ma non da lutti si pù&Rooo ottenere 111i:>ure t(6cilci di 
a1u1ninidtr.i1ioo1J che vanl<1gi;ino il romrurrcio. 

lo t'rcdo dunque elle Yi aia quJlche cosa di pio eh.­ 
semplici ronsic;li. 

lo aLb...,,·irrò il discorso percbè temo di ., . ., lcdiato 
di troppo il Senato, ma dirò che, se rulele consrr<ar• 
le Camere di Commrrcoo, occrllate il progello d ll'urDcio 
C<'ntrale; 1e le "Tolcte aooull::ire, alloni adunale 1' idea 
dl'i M1uislero. 

Senaloro Salmon1·. Dirò due parole. 
Mi sr.oohra •:be poichè Il 1'00 ra.:endo una leggo 1ulle 

Ca1nerc di comiocrc;o, bis1lgn1•rà auenrni 1gli esc1npi 
che ri duono le ahre Dazioni C\letilu1ion;1li. 

ALliia1n due est·mpi; da UD J.1to qu1·llu della Franria, 
dove- prevale lo 1tK.llO 1i11ttma proputtlu dal Miai1tro di 
i:igricohura, indutlria e co1n1ncn·io, e do•e, ae non errn, 
1i coa~no 47 Camere di com1nrr,..io. Jtl q1111li non s111- 
1i:-:tllno altrin1cnli che coa qu~lo •istema. Dall'allro lato 
c"è il 1i11ema l>eJi;a, il •1uale I• gravitare le spose delle 
Camere di cornmert.'iO parte sui comuni, p.oirte sulle 
pro1ioc• e parie 1ullo S~1to. 

Que~li aono i due 1ist~mi seguili Dei @o.tera( costilU· 
1ion11li. 

Se io Tl'd..,.i un progreuo nel sistema dt·ll"urGcio 
centrale fllrae potrei 1cr.u5tarmiYi. 

Ma in,·e..:e Yi Yede un reg~o. Cio che domanda 
1de!10 l'urftrio centrale 1ono appunto i diritti che ;i•e· 

I 
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Tano in origine le Camere quando furono istltu'te cioè 
quando non vi era librrtà di stampa, non rapprescn­ 
tanta di sorta. 

Al giorno d'ogoi ristrette come sono le nttriLuzioni 
delle Camere di commercio, non Tedo che ahbiano bi­ 
sogno di fondi lmmensi. 
lo v'ggo che nel Bc1gio le '-PCiC sono ripartite n1·I 

morlo che ho indicato, e l'ammonrrre totale di esse non, 
può eccedere per cìaseuna Carnera 40.000 lire. Per 
queste eoesidermioni, io aderisco piuttosto al parere dei 
due ilinistri che testè parlarono. 

Seoatore Plnelll. Domando la parola. 
Scoatore Farina, Relatore. lo l'aveva già domandata 

prima d'ora. 
Presidente. li signor Bvlatore dell'ufficio centrale 

ha la parola. 
' Senatore Farina, Rtlalore. Credo opportuno di met­ 
tere in sodo l'idea, il principio dal quale mosse l'uffìclo 
centrale nel fare la sua proposta, proposta che vedo 
stranamente, mi sia lecitn il dirlo, travisata. 

Iarani ci 1i dice che, perchè peop.mtumc una tassa 
sul movimento éelle merci, propnniamc una tassa sulla 
consumnaione. Ma, 'Vtramcnte, io credo che il movimento 
aia coA moJto diversa dalla cousumarlone ; per conse­ 
guema io noo 10 come 11i possa dire che noi, volendo 
imporre una tassa sul movi:nento delle merci, impouiamo 
una tassa di consumariono e per il solo fallo che l'una 
e I'alt .. •Ì percepiscono alle porte della ciuà, lla questo 
non è ancora in fondo della questione. 

lo ho premesso, rispondendo al signor Senatore ?Jar· 
tinengo, che l'ulficie nou dissente pnnto nè poco rli 
introdurre nella legge quei termini i quali escludano 
dalla talrgorizzilziooe di mo\·imrnti di n1erci colpih•, i 
prod .. ui dcl 1uolo e dl'll'agrirohura. 

Ciò posto, dom11ndo io in grazia: è che noi tnetlii\m•) 
una w1.i senerale sulla. consumazione, o ~ che tolti i 
cittadini consumano og~etti tra~portati dal commer<:io? 
Qu .. to è il punto! Se tu lii i dttodiui ddlo Staio pro­ 
OU;Jno ddlo iucchcro, del call'P, che ~ importato dal­ 
l"estero, che gran danno BOrà che tutti i ci1~1~ini ddlo 
Stato concorrano a sopportare una piccolissima imp,•ata 
in ra•ore di qurl com1nerrio C'be appunto tra~porta in 
paese questi generi, trovate V()i veramente qualche cosa 
di 11traordinnrio in ciò? 

Per me IJ trovo mollo naturale. So pt•r ma~sima che 
tulle le tasse io nilima analisi sono llO(lporlnte dJl con~ 
1umatore, e per ronsrgul'nia lrovo niente di 1irano che, 
anche in questa circostanza, srl?lJa ciò che dc\·e prr 
oator.sle l1•gge natural1ntnle succedere. 

L'ooJrevule )Jinistro delle finanze diceva che er.i 
mollo mal sentila io paese qnrlla tenuis!'i1na tafi.sa rhe 
esisteva in lrmpo dl'l Govt'rno tranresr, e rhe rsi1t1•Ue 
anche dopo. ae non erro, aul mo·oimenlo dl'llC merci 
che 1i pagava pf·r tornire i mezzi oecei.i.11.irii nlla Ca1nera 
di commercio di Torioo. Il Pmidrnte d1·Ua Camera di 
com1oercio qui preaeote, e mio oaoreçoJe ed autore,·o· 
JiMimo collega, mi dice inTeC'.e che non ha mai inletio 
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l.1gnanza verun:i e che per consri;urflta i prrlrsi maJ. 
conll'nti derh·anti da qucAla tassa sono se1nplìremrate 
ncll'im1naginazionc di chi ronsc li a\·r~ esposti al ai· 
snor Ministro. 

Sicura1nC'nte che la l#IFsa rhc ei domanda di poter 
im{Jorre eullc C'ontr.1ttazioni e sul movimento dt-lle rn(lr<'i 
è una sopratass:i. M:i tornando all'esempio di Genova: 
quando q11L'Sl3 so,·rnta!'sa è sorportata. da 55 anni iìCnza 
che nrssuno alil.iia. rccla1na10; quando mal;.:rarlo qne:i.ta 
soprata5..'-a, (}Ut>!'lo gcuc·rc di conlrattazioui che sono 
le nllsicur.iziont mariuiml~ , aooosi t·slc.~c in rnoilo 
che rim1>0;ta sopra di l'Sse ùelrt per oulle suhanto 
produce I Z6,000 lranchi, domando io perch~ la sopp;i­ 
mPretl! pPr 805lituirue OO'a)lra Cl1e farà gridare md!e 
persone! 

L'o11orc\·olc ~linistro drlle lin.i.oze ri dirc,·a cLc 6ni:1- 
si1ni eono i com1nercianti per non pagare, ~ è preci­ 
sarnrnle p<:rrhè lo so e ne ho avuto una pro\·a, e non 
solo io, ma il Senato pure, che nhbiarno vieto con 
quanta insiih•nza hanno dumnndato i commercianti (!j 
Livorno (noh ostaole che qutlla piatzil sia portu·franro h. , e. non p.ag 1 consf>gucnternenle i dirilli do~anali) che 
&1 soppr1n1essc la lassa rlci 24,(tOO franchi .chr. Jiesa\"a 
sulll! ,·enùitr. all'Asta (IULlilira. Di que:-to noi siaino cer· 
tissimi, rna è appunto prrthè si<11110 C'l•rti di qursl'indu­ 
stria. dci si~nori corn111crciauli rivttosis~irni a p;ipare Je 
tasse che gravitano dircttarnente sovra di loro, cl1e do- 
1i11rriJ1no rhe quC'slc si g1·nerali11iuo; ec no qut"Sti be­ 
Dl·fizi che noi ci ripron1elliamo dalle Cainrrc di con11nerl·io, 
sarnuno nulli pcrcht) 1nanrhcra11no i uiezzi di aussi!!lerc 
alle f.aml're di con1ru1•rrio ap(•Unlo come si è vorificato 
per J.1 Ca111era di commercio di Uiuliui, la qoale dopo 
essere stata aperta, dovette chiud1~rsi1 pcrcliè apr•unto 
quei signori com1n1rciauti 1100 voll~rù sopportare 11 
sp1•11c delfisti1u1iuoe dl'lle Camere di Cl·nlnu:rcio mc­ 
<lt·sirnc. 
li signor Ministro ci ~• dicendo, che una volta che 

siano finiti i dazi, e tii lc,·ino le du~ane, le CJOIC're di 
co1umcrcio oon 11\·r.inno pii.I da fare. ~: •rro: 1oppri .. 
wt•lL' se lo p 'tele tuui i ùa7.i1 soppri1nete tulle le do. 
g<inc, e le \'Oslre Ca1nere lii co1n1nl'rcio io \·e le rl'fF~lo. 
Ma, Eignor )lioi.:Hro, siete \·oi in capo di ~oppriu1l're le 
do::tanef E se oon 11> poletl!, la:sci<ile 8Ul'ls.ist~re que.sli 
C..irpi con1uhivi, i quali poasano dir\·i, quali 1ia110 le 
dog.1ne pili appropriale, quali aiano i ran1i che 01c~lio 
possQ110 e~rre col11iti, quali q11t·lli cho \'Of:lilJno rs:Jrre 
esonerati, qu<ili gli clen1rnli nec1·1~ari Jier staLilire dt•i 
Lratlali di con1mert·io, e ct·nto uhr~ cose di sio1il ge­ 
nere .• Che se esse ciò adt•guatamenlc non fecero fin qui, 
ciò vu~lsi ripetl'TC princ.ipahne11te dncthè desAc non 
rapprt.-sentano il comruerrio io fona di una elcvaiione, 
e non '"no ch6 l0L~pr1~ssioue dl'lla vtJlonli SO\'ernati\·a~ 
ma rillcccte quf'sle tiimt·re a ver.i r.1pprC!11·utanta co1n­ 
merr1ale. o vera rapprl•erntanza rl1:Ua. dai cittadini rorn­ 
merciauti cJ industri;1Ji, ed io ripro1nt-Uo vanta~gio ruag­ 
gi"re di qul'llO che ai olltnne lin qui, e clic pure non 
è di•pregevolc; ed è por qu...io, che faccio plauso al 
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signor Yini~tro di agrici.:ltura industria e commcrrìo di 
avere presentato QUC$lO progetto di lt•ggt>. 

Vrn;;o ora alla pretesa storia delle i~Lituz.ioni in 
~·rancia di cui tcce cenno I'onorevole conte Di Salmour, 

· .t: vero i:1 Francia esisto questa dii;posizione di ll'.@gc 
IJ quale circoscrive io termini gcnerit·i le aurihunoni 
delle t.ctncrc, e ccncede centcsuui addizionali sovra le 
sule imposte diretti, che gravitano sui co1n1ncrci1tnli. Ma 
vi ha un' altro cosa che il aignor preo11inantc non ha 
osservato, ed è, che quasi tul!C le Camere di eommercio 
hanno avolo decreti particolcrf , in forta dci quali lanno 
altre perccaioni ; cd è ciò J•rt·t·isamrnlc che è atvcnut~ 
a Genova cd a Torino; mentre EÌ deve notare che tali 
lt•gislali\·~dispusilioui usalgono fluo all'i~lituzionc delle 
Camere di commercio, e ciò non osraute alla Camera A., 
JK'f eseurpio, ha auribuito con apposito decreto diritto 
di imporre svvra le contraundoui cu1nmC'rciali; alla Ca­ 
mera 8 di p-rcepire diritti sui rolli di mercaneia, conte 
è 8UCCe:i:SO I& Torino; alla Ca1nt'ra e di rivoharsi verso 
le 8S.$ociazioni maritumc, come o Gcnova ; alla. Carnera 
D di Jll'ftt·JJirt altri diritti; e lra le altre, la Camera 
di commercio di llan;iglia ha di queste percezioni par· 
ticolari attribuite'e con appositi decreti niente meno che 
nove o dicci. 

Ecco d1.1nr111e etalJilita una massima generale beasi, 
ma che, a,1L'cia.l1neote th·i porti di mare, ve:nne armpre 
n1udilh:<1i1L dJll' azione di iilJ)(.•ciali dL'creti dcl Govern~ 
il quale riconul11.le, che S<'nza di questi meni le Camere 
di Co1nn1errio non i\\ rel.ll.ll•ro potulo Hi5lere. 

Pt·r const.>;.;ucnza, dico, le gcucrolità aono l>uunt•, ma 
rolo. 1i110 .• lautu rlitl 1000 conl1iatil.lili rolla csi!ltt·nzo. 
dttµh tnt1 nlle quali »i rift·ri:1rono. Quando f.i errano 
delle islituzioni, la prioia lt·~gt! che deve rt•J?grrle è 
qutlla che siano poste io cond1tionc di poter vh·cr.e, di 
potere opporlu11ann·nte fuaziunarc. 

Se il commercio di Gt-uo\·a a\·f·s11e dovuto alteuctl'rc 
una scuola di nautica dal Go,·Clrno, e;:li ne snrchl.lc an­ 
cora pri\'o t1I :.;ion10 d'oggi: se Q't'tsse do,·u10 nttcndt•re 
il n1ig\ioramen10 nt Ilo au;alo, quo•ntunque chiesto da lun~o 
te!npo, e~li ne s;1rcl1hc ancor.i. privo al presente. E &a· 
pt·tc pcrch~ ? Pt•rthè questi intrrrMi di località lonto>ne 
dallo autorit~ ~uvernative non 1000 oè 1ufOcientrmrnte, 
nli con,·enicutcmrnte apprezzale. Quindi conviene uc­ 
cct1sari;1me-11le che le pcrsune1 che sono n1~lhi loculità, 
cbo banno le cognizioni suflidt•uti, nel't'&larie per po­ 
il·rle dii;iropegnare. aLl.liano una certa lulitudine d'axionc 
per poter provvedere a questi bisoJ!nÌ ; se \"Oi le obhli· 
gutc a rirorrcre 1u1ti i giorni al Minit;tro, 1e quando 
ricorreranno al Ministro1 il Ministro rif1pon1lerà,. io non 
Lo fondi, non ho una ratcgoria nl•I bilancio per soddi­ 
sfare a' toslri Li::co;,.!ni,. e rimandrrì Ja dimaoda 11la 
Camera di Co1umrrcio, lra l'audoiro ed il Yeniro, tra il 
f,1r \'Olare per ogni inlt•rc'S9e n1inuto U03 leµae dalle 
t:ilmcrc, il comn1ercio tlurera sci secoli rrima di vcdt-rc 
provvislo ai 1uoi gran11i bisogni. prima di federe le sue 
liii.i n1inutc esig1·nae soJJisfJUe. 

Perciò io d1·sidero che ai mantenga una maggior la· 
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titudine 01.flc attrihuiioni delle Ci&mcre di commercio e 
nelle facoltà ad esse arcordatr. 

Qureto però non to~lic che non si poss•no introdurre 
ammcndan1enti: che rion &i possano togliere per esempio 
dall~ frasi contenute neJI' articolo, le •~sicuruzioni tcr· 
rrstri e alcuni altri oggrtti che forse rnf'no dirl•llnmeote 
si rapportano alla parte r.ommerr.iale, riò dico non toglie 
che r ufficio di buon grado a•lrrisra di introdurre gli 
emendamenti che si rav,·isino opportuni nelle espre'ssiooi 
dell"ortirolo stesso. 

Senatore P lnelll. Domando lo parola. 
Seaotore Farina (prostgutndo). (.luesta mi pare che 

sia una cooct'Ssione nl.ll.lastanza rJegu<1rdevole scnu per 
altro che io vogli:i an11nctterc quando si parla di polir:ze 
di cnrico1 che queste si possano conrondcre con il bi· 
glicuo che si dA al barocciaio che porta il •ino o il 
grano in ciUà. 

Conft•dso che non Lo m:ti visto ae:iSUR por1atore nè ., 
di polli, n., di ovo, o~ di fiaacbi, l\'t•ra dello polizze 
di corico; pe:r consPgucnia vi sarà mollo da introdurre 
su qucsld frasi, ma non menerò liuonc per quC'3to lotte 
le critiche che sono stole fatte dal signor !liniotro d•·ll• 
Finanze. 

Senatore DI Pollone. Domando la par0la per un 
!atto pcl'8onale. 
Pre1ldente. So si tratta solp di un fallo p<!rsona!o, 

bene, altrirncnti la parola è devoluta al ~c{lalorc Piot•lli. 
Senatore DI Pollone. )ti .limito al !allo pe1'80Da!e. 

L'onorevole rt~latore mi ha ratto l'onore di invocare la 
ruia tcslimonianzo 1ul!a qutstione che ai sla\o·a. venti­ 
lando, ma h11 espo!ilO aohanto uoi1. µarie della medesima; 
luonde io credo di doYcr compiere quaoto c~H ba dello. 

Egli naaeriva, elio lo come prClìidcule dellll Camora 
di rornmcrcio di Torino, oon aveva mai intr.80 l11gnaoze ••li• t .. sa dcl collatico che per lunghi anni è stata 
riarossa alle barriere della cillà. Egli è Hro che io non 
ho ruai iotcso lagnanze 1ulla lassa medesirna, ma oo 
ho ioteso granclis.~in10 dal com1nercio, in quanto che 
qursta tassia in1posl4 con uao di quei J~crcti che ci· 
111va or ora l'unore\·ole relatore, dal GoYeroo fraocesP, 
era Btata incamerata nel 181-' e r1scoi;..sa a bt:ncfizio 
dello Stato. 

Il co1nmercio di Torino per molto e molte Tolte ha 
chit>8lo che fos~e aLolita o @li fo~sc rt·slituita i o nella 
mia qualiL\ di Tire-pr~idente dt•ll11 Caou~ra di tom· 
merrio fui 11ill volte incaricalo di domandar queata re· 
stituiione1 od almeno l'abolizione d1·ll• LDM!a. Se l'ano. 
revole coote di Rcvel fosse prcsrole, potrel.ll1e rar le· 
slimonianza delle instanze che bo avulo l'onore di rare, 
quindi non è esatto il dire che qurista tassa· avP!le 
1ollev1.1to, come ta&1a, nei;sun reclamo per parte di 
alruoo. 
Presidente. Il Senatore Pindli ka la parol•. 
Senatore Plnelll. Tnnto ampia 6 la qu ... tione, e tanlo 

gravi sono gH argomenti che ai sono addolli da ona 
parto e dull" altra, cho io non eredcrt·i certamente di 
recare lumi in una tale controversia; ma uoicamea.te 

• 
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mi limiterò • qualcbe consideraaione per •1oli1·arc il 
mio voto. lo mi arresto alla priuia cuusideruaiune che 
è quella dr-i carichi e degli ulliai che Iungccc le Camere 
di couunercio. • 
Ilo prestuo uttcnrione a quanto ba deuo l'onorevole 

Yiuistro delle fluanzo, e mi e sembrato rhe esn 01LbiJ. 
considerato solo da un lato le auribudoni dello Camere 
di commercio, vale 11 dire quelle di sc1n1 lice Corpo 
consultivo, mentre oon poche sono le altre aurilnuloni 
elio loro iucumbono ; io censìdcro queste riflvsso di 
qualche pr:;o pvrchè nui abbiamo gi~ votato lart. 2. 
Ora fll•ll" art. 2 wric sono le attribuzioni in1110Slt! 01!11~ 

Camere di commcrclo le quali sono per es- mpio, ùi 
curare tuuo riò che appurticue alle borse <ii comuurcic 
di cui si dice clic ranno le spese; come pun- quella 
che concerne gli stabilimenti e la direzione dcl!' ultiviu 
dcl 11:1ogio dcl!e scie; quella che concerne anche lu 
stabiti.nentc delle scuole per l' lucremcnto delle cogni­ 
zicui commerciali. Se tuuo ciò non bastu 1u1r.vra, ntl 
3 oirlicolo ò menzionala la rarolt:\ che 01-.rehlie il llini­ 
stt·ro di nppo:;;!iare alle t:an1cre di co111uH:rcio a!1ri pc~ 
CUJiJri iucariclii, altre ('t.!CUliari illl;l'rCOlC. 

~UD Si puù raci11Ul'OIC QIJHOClt<'re clic quatHlO Ol:IJC 

Ca:11l·rc di cornn1crcio si riconuscc QUl'Sla &pl'l'iOi1.!e alti­ 
ludinc di altcndt·re a quroli divl·rsi uClizi si pos~anu pt1i 
lin1itarc le ll-rO risorse in rnlid!J da. dovl'r dipl'Uu1·rc 
rs1·lusivan1eute d•il Go\'eruo quJnllo ai tratti l•cr esse 
di ailutt.ire un 11rovle.di111ento clJc porti qualche itpl·sa. 

:!-i ra beui:si1110 ..:lie il Go\·t·rno dl'\·c ;,·cr l'uccido 
in gt .. acruld su lulto lo Slalo, mentre qul'llu t·liigl'nic 
che sono enuinerJle ot·gli artic,,Ji 2 e 3 son tali elle 
non ~e ne può r.1ci1•11t!lll1: appreizart l'llnp-•rlJUZJ. che 
sui luoghi. 

(lu1·ste consiJt·r:tlil·ni io i·ougo i;oll'occhio al Sen:ilo 
anincll~, pri111a cH \Ot.trc 6U\'rll una q1i.stionc cu~i i1u · 
porl;ulle non tr.1lJsci di lt-ncr conto dcl \'oln g1;\ dJto, 
che sei-outlo tur. iullui5ce grJnJc1nt·nh~ sull.i auluii~·uc 
dt·lla questione. 

PJ~:jO oril ad un altro orJi11e di consider<1tioni1 e n1i 
ri,·olc;o alle o~H·r,·azi .... ni cusi h1cid,11urntL! t:spu:.tc ""rouJo 
il suo solit..i <ialJ°onorc\·ole signor Yiaistro d··llL! liuauzl'. 
lli p:trt.! che le C'riticht.! (chu lia falle ronorc\"o,1~· )lini:lr..i 
a questo proposi1u1 01irano pri11cipal111entc a due punti. 
L'unu ciu~ che le ta~e propuatc pO:i:iuno considerarsi 
come ta:o~c ut.10 8\'('0li allro scopa ch1> 'lth·llo di Aoppc­ 
rirc ai bisogni e all'u1ilita di una rJasse di rittatliui 
111cotre i;e ne fJ purtarc il pt·so quali ta:s.:;e <ii consumo 
cLe gra,itano so\·r:i tulle lt.! claE~i di riuadi11i. 
lii io{Tcrincrò a qul'sla prirna conshttra.iiuor, e rni 

pcrinclh> di o~acr\·are cLe non &i può riguardare il van­ 
tag;.:io che risalta di.il comruert•io e"'"~ un \·antat?oio 
t'Srlu:!i\"O I ra\·ort!'dl'i COlllOJ('rcianli. 

I.a pl"Q:jpl'rità dt·l ro1nmrrcio intcr<'t:sa lulli i pruprie· 
tari, lutti roh1ro rhc bt1000 prodotti da su1crci11r~, e 
tulli qùclli clJc hunno i ndulitric da l'st·r..:itare nella tittà. 
P..:r cou:tegu1:01a io ooo crcJcr'!i che si [accia loro 
torto quand\1ncbe il pe:au che trae scco qualche l<Jss:1. 

2H 

si r1u:.1·ia gra\·itarc sovra coteste conclizit,ui di prr:;onr. 
L'altro punto ùi \'i;;ta dcL'ouorc\'ole ~iuislro è stato 

qut·llo cht! ooo ai putt:\·a a 1ucno di venire a dulJlirarc 
le l-4!!1C 'luaudo ti Ki af.suggrlliuo "."e1 ti og(;clli qu.di 8'.I· 
rct..Ler1J le assicuraziun i, i nolrg:;i cli ahre sin1ili con. 
traltaz;oui le 11uali t•aJooo o cadranno sott•> il J}l'.30 dt•i 
cariclti di cui il ~liuislro dt·Hc fluanzo sta per occupart• 
le due Ca1uer(J dcl P.irJa·n\.!nto. 

~t.1 neo. si pu.ò, sccoodo mc, e non si deve scm pii. 
cetlll'nle ronsiJ1!rarc la m:ili:ria sulla qualt! a·ilnponc 
la t:u1sa, n1a eziaudio <Jllale ne &LL l'orga11a1ueu10. In 
ulli1na analisi 1i sa cl!t! Lutlc le in111oste la11no 8 cad1•re 
sui cousu~naluri, OIJ nuo è llH'n \'ero clJc le lili'sc ope­ 
rano di\crs11ucut·• ai.:coudo la propurziune iu· cui a;ono 
CùllUcJh·, scconJ., il genl·rc 1.h·llc lasse n1cd1·si111c. 

Per 11ut•sl•• rispl'llO nelle lilti6e che conceruono I" in­ 
lroduii(lue dl·llc mt•rd, conre .. ~o cl1u 000 'i \'l'tiu tau lo 
un balzello &oµra la n1crce, ton1c una S(Jl'cic di tu:;sa 
sopra il tran.,ito di queslc n1crri; non ·•uuo nltruodc di 
Late enlit 1 que.~tc tasse, lini i1atc cowc dl·l1hu110 essere 
in provurtionc dl~i Li11ogui l1Jcali, che pos!IJOO iinpcdire 
l'utile generale ùcllo ~tata: o inuho meno pui se si 
lrallJ di certi rar11i di pruclulli quali itono quelli dclii.! 
assh:urdziooi n1a1 i1ti1ue, il cunlralto di a&;icuro1ziooe 
col11ito and1e dJ una tJssa iìp1•ri:ilc quale è quella che 
si~(Jropone, n•JU gl'ncra nt•s;;un iucon,·tnien1e per lo 
~la.lo. 111~1 1nodo iu cui si p<·rripisec; uou è De1nnu.·11o 
il co:u1ncrrio 8l'Uerald che ne ris<..·11tc; è propt iu1ueole 
una lus:-1a clic trac il suo pr"dollo da quelle co11tratta. 
iioni le quali aliiucntano il c-0111n1rrrio uci ~rJnJi Cl'Ulri 

delle opl'raziuni 111ant1i;nt•, e di tjUesta o.1lurJ prinri­ 
pa.ln1cntc è I 1 lJS.S'1 che si pl'ri·cµi~ce ocl pl•rto di GcnO\'a. 

Fa10 p;1:sso ora :id. un· altra osscr,·aziont•, la quale 
vicuc iu co1H1~·;.;ucnza Jt'l'.e prci:•·d1·nti. 

~e non ii vugliunù lJSsc iudirl tle, S..! Duo si \·ugliono 
lJalzclli di sort:i i qu.1.li po"a110 1(1pp1•rire ai carkbi l'd 
nllc lilJ1.'31J dt:llc Can1erc tli <'v111111erl·io, ulluril lJisogna 
UtL:t't!..:iJri .1ut•ule rÌL"i.llll•rc 1u·lle l;11:;ie dir1·lh•, uci rt!nlc­ 
liinii ad1lizionali. 

Ora non si ar.orgc la Dt!l'.l'SsiW rli venire ed una tale 
1•strl·1uità tillorcliè le lJstie clic si vurrl'Lhl•ro e,·itare 
non ai poDSOllO MlaLilire elle p1·r autorità dt·l Governo, 
il quale per u1cuo <h·I Con:;iglio di StJto o,·rà modo 
di coosi1h·rarc tull!J riò che si dc\e av\·crtirc a questo 
ri~uartlo, e c~rtamentc ooo "i sarà pericolo che la 1ua 
~ione eia io 11ualuuquc modo inceppata U(·ll'a1n1ncttere 
o non a1u1uetlcre una 11ropus1a fatta da un Corpo clJe 
~ mrra1neutc con~uhi\·o. ll 1 oltre QUl'Sto poj nairianio 
ull"cfTctto che vcniamc. a pro:lurre, se noi a<::sra\'iarno 
le Ws.se io g~ncrJle ani couuncrcianli. 

Se que.sle tas.qe colpiranno i corumeri:i11oti sh-ssi, che 
dc,·ono poi forinare il ouclco delle Camcrn di corn­ 
rucrclo, nvi cadiaoJu in quegli inconvt!Oienti che sono 
sta.li acceou111i aLhJslanza cltiarameote daU' onorevole 
relatore dcll"urJicio ccntrall', e aui quali aon credo ne­ 
w~sJrio di culrJre_ in M.lcuo maggiore a,·iJuppo. Ter­ 
a1inerò con ricordare soltaoto un esempio della storia 
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:i.ntira dt·i municlpii, la quale sj. sa con quali colori. 
con qu.ili tinte sia AlJla traneggiata da tutti gli sto­ 
rici· ed è quello delle curie d1•i municlpii romani. 

N~i veniamo in ralli ad nguravare di tasse quelli, 
che compongono i corpi. i quali debbono soppt'lrire all~ 
spese, quantunque gravi si<'no, che pos.~ono occorrer~. 

Per questa eonsutcr.ulone, io in primo luogo cpi ~ 
nerei per l'anuuessione dell'articolo ;· qualora p~i si 
riconoscesse l'articolo suscettivo cli migliore rcrìaaionc, 
opilll'fl'Ì perrhè prima di essere volato fosse rinviate 
ull'unìciu centrale. 
:Ministro di Ai;1 icol!ura, Industria e Com­ 

merclo. Yoleva esporre ol Seuato quello, ~Ile potrva 
anche dire l'onorevole n-latcre dt>ll'uflìr.i" eentral«; che 
Ai Ct:\ \"el1UIO ad Ull aer-onlc fr.i le diverse opinioni, e 
~1r<>i1!Jc il sr~ut•nli•. 

Dal p:trilgr;1ft.1 R ji toi;::lil•rt.•l1be la faC·•IL\ d'imporre 
tasse su llintroduziune delle merci in città , di più sito­ 
gttorcbbcrc tutte quelle parole le quali possono scostarsi 
dallidca dt·I granii~ commercìn; in conseguenza la fot· 
coltJ <illc C:an11•re di Cun11nl·rl·io, se111,1re snuo l'<1ppro· 
\'JZione dl·l Gov.·rno ossia dcl Hc, ec>nlito il Coniciglio 
Jl ~tal·>, sarthbe di proporre dc>llt:' tasse l'p<'f i<lli aulle 
a~icurazioni rnarilliuu-., sulle paline rii r.;iriro l'Ui t"OO· 
fr<illi di ooh·i::;;.;io, e 11ualchc ahra c:ootrJlt;;a1ionc di ei111ile 
nalur:i. 
' S.i sopj•rim"r1·l1!.Jr poi l'alinra dell'arliro1J <"l1e inrO· 
111in"'ii.l~ « T11lt·1,·i3 lo nuovt! f.;1mrre di fl)tlllnc>rrio ed 
ani cho dt!vunJ 1u1·cl'd ~r;, a!ll? r.:i·n"rr. allual1n1~0l<' e.~i­ 
til •nli che hanno r1·ndite dl•rivonti da diriui lt•galrnc>nlc 
percrpili 11ull~ conlrollalioni romrnerfi;ili, "orne poli1.le 
d'a~ir.ura1ioni o di r.aril'o, lcllrre di ,-euura od ohrc, 
I~ conser\·eraono n<"lla (urina cd enlit·~ allualo 11t>n1a 
b!aogno di al·ra ap?rO\':ttio:-i~ •, pr.r~hè 11i crt•de' op· 
portuno di sollo;inrr~ a novt>llo r,s;une que.1t1.? i1nposi1.ioni 
di cui godono le e 1mcre auual1ncnle ri;i:1lcnli, pr.r 
potcrlt! mr.ltPrt? in r.rpporto, e C'OO q·1ellc che ai prr· 
mettono nlle ahrt? Ca1nere di nuova crl'a:tionc e col no­ 
trllo 11istr1na Hnanz.iario. 
Presldent9. Il signor ~f!n1tore Arrh·alw·ne ha do· 

n1and .to la parai~, 1na dt•ltl.u fJrgli ~.;~er\·arc che l1a 
gi;i p:lrlato due "Yolt1~ ••• 

Renatorc ArrJvn.b~no. Rinnntio alla parol:J. 
Senatore Farlu t, ndator~. Dorn1111lo la por,1f;l. 
Presidente. I.il parulJ è al 5cnatorc Farina. 
Stn:itor~ Farina, Rtlalort. L'urUrio rcrilralc è lit~to 

di mo$tr~re anrhc in qttC'lilJ rirt:O$lanza lo 1pirit1l di 
concili:i;.ione d;1l q11n.l1~ è srmprr. stato ani1n;.it.1, e con­ 
ron~e~ueotc:ncnte acretta di buun gr:ulo la prorosta 
quale l'enne for:nulat.a d'arcord.J coll'onorrv11lc Yini.:1tro. 
Presidente. T•nlo per I• nalura del dellalo di 

qo~to articolo 39, co1n'\ per qnrllill della discusaione 
rhc ,-i si ft•ce sopr;;a, io r.rl'do nect•ssario di m<•ttere a 
pattito i sin~oli n11•111Lr1·tti diseiuut11n1rnte, e di fclre 
tante 1'0la1ioai 1,•parate. 

~ut mernhrelto b è si,, f:t 1to pn-s<'ntato un en1rnda­ 
meo1'> dal sicnor Scn.ilore MarlioC'n~o, " ade~B.J ~ prr.· 

aenlato al Lanro dl·ll;a· prC>siclc>nza un . oltro emeoda· 
m1·nlo1 il qu,1le sar~h!>e una riror1n:i di que:;ta ~p:irtc 
d'artirolo p['r parte dt·ll'urtìcio ceutralt.•. 

l.J n1ctt1•rò ai 'foti la prirna parie dt•I mr111Lrf'ltO a 
e p'.li qnanrlo f:nrl'mO ;il mPn1lirt.'tto b lc>;!g<'rò l"r!men· 
dam<'nlo d, Jl'uftìrio Cl!Olralc, quindi il S1•11utore ~!arti· 
n"n~o il\'tc>rtirà se crl'<l1~ di d1.1,·<'re maut~ncre il llUO, 
oppure se si tiene sodfiisfotto d1·lla \'ariJiltc rllc si 
11ruponc. 

~1.•n:itore Martinengo. Sicronle il n1io scopo era 
3fl•'unto rli to~licrr sr. <'r& P"~siliile qnr~t'imposta sulla 
intro1luzi ,Ol', Ci1fl1! ofT,1tlo il mil} r1n<'11d.unento, poich~ 
oell.t prop1,at-1 dcl sip:n·>r ~ini:;lra e3sa e:ln·hbe abban­ 
donata. (lnindi lo ri1lro. 
Presldente. l.ctzgo dunqur. la prima varie d!'ll'arti· 

col1.1 3~ e il primo 1oe1nhrrtto &l!gnato o.. 
e le Camere che non hann·J rendite proprie o che 

le hanno iuiurncic111i1 protvl•Llrranno alle i;.omme or­ 
corrcnli: 

e o) Prelc,·ando un dirilto 1ui rc1tificati ed altri alti 
che emanerà la Camera, esclusi qot•l11 che 9i rHerif;Cono 
al:c 1•lc1iuni chr. s11ranno sempre gratuiti •• 

Chi oppru"fa ai alii. 
(Appro.alo). 
Sul mombrrllo b cade ora la proposla d'emendamenlo. 

pr1•B(•ntata dall'urlirio cPntralc. 
Sen:1t11r~ Far~a1 Rtlalort. lnlcs3 col aig. Nini~lro. 
Presidente .•• , h11·rrc delle parole: e lmponrndu 

lUlil IM:til sulla i111rod111ionc d1·lle mPrci io rill:l o sullL• 
r .. >nlralti.li:oni <·ommcrl'iali r.hc si ('frcttuano nt·I distr('tlo 
della Canu•rJ, come l$sit·urazioni maritlimc r trm'tltri, 
o sulle 11oliz1e di C'ariro, lt•ttt>re di l't·llura, rootralli di 
noi ·ggio e si1nili; • ai prop•>rrl·blJC il le;?UPnt~ cmeo­ 
damcnLo che r.o~np~ndo tutt;i la dis~nsizione: 

e I:npo1eudo una tas.;a ttperialc 1opra le :i.ssirurJ • 
zioni n1:1rilli1ne, polizze di c:i.ri.~o, conlr:tlti di noleg~io 
o conlrall111ioni comnu·'rciuli dt.·llil i;.tcasa natura. • 

Meno ai l'oli quCjt'cn1eodame11to. 
Chi lo ilpprova sorga. 
{ApprO\'alo). 
• r) l1np1)nenJo reni• sirni addizion;;ali 1ulle tassr ront· 

mer<"i ili e industriali Qià e:ii:.4lt•nti nel distrC'llO della 
Canu~ra, oJ in 01anc11n1a di r~sc tatii;JnliO gli Herccnti 
ro:nmcrcio rd indui;tria in proporzione dci loro traffichi.• 
(Appro.ald). 
« ~1un '1iritto o t.i~sa polr:t ei1"rru 1t.ahilil11 se non 

ron i1ppro-.a1ione dcl lìo,·t>rno dtt trnanare per decrt>ltJ 
rl~ale, tlit.•lro parere del Consiglio di ~talo. 

Citi lo :appro,·a 11orga. · 
(Approvalo), 
In uhimo vcrr('L!Jc ancora ..... 
loflnlatro d"Agrlcoltur&, Induetrla e Commel'­ 

clo. Do110ndo la pirola 
Qurst' ulti1n.t parte dt•ll'articolo ri111arrchlie ilopprei;.s:i 

L\1rtirolo 3lJ Oniatre rolle p:-irùle: 1 Dietro p:ircre d1·I 
f.onsiblio di ~li1lo • e qu1•1lr. da e Tulla\·ia , in giU 
11ono aopprcsSt'. 

• 
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Presidente. Allora non rosta che porre ai voti l'ar- 
ticolo intero come venne testè lcuo. 

Chi lo approv. sorga. 
(Approvato). 
• Arl 40. I reclami contro la percezione di diritti 

OOD dovuti O la (ormaziuoe del ruolo dci tassabili di 
cui all'articolo precedente saranno giudicati inappclla­ 
bilmenlc dal Tribunale di Commercio della ciuà ove 
risiede la Camera o da quelJo che ne fa le veci. • 

e Il procedimento sarà sommario. > 
Senatore Castelli Edoardo. Domaodo lo parol,i. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore Castelli Edoardo. L'alinea di qnest' arti· 

CO)O, cbe DOTI fii.;uraYa nel progetto ministeriale, fu 
aggiunto dall' ufficio centrale : io però lo credo non so~ 
lamenta inutile, ma in certe modo in oppcsuiona con 
quauto è già prescritto per caei analoghi da precedenti 
disposisioni di questa medesima legge: io ralli, è inutile 
di dichiarare che il procedimento, nel caso previsto da 
quest'articolo, sarà aommario, quando è l!iil. stabililo per 
generalo disposiaione del Codice di procedura civil .. , che 
questa forma di procodimonlo .è lo sole che dehbe es­ 
strvarai avanti i lribuoali di commercio ; ed lt poi in 
opposizione con preeedenti disposizioni di questa mede­ 
&ima legge, posrochè coli' articolo 26 è prescritta por 
casi analoghi l'l forma di processura stabilita dalla l(',qge 
sulle elezioni comunali, la quale non S(filamPnte prescrive 
il procedimento sommarie, ma vuole anche che, a dir­ 
rerenza di quante ai osserva avanti i tribunnli ordinarli 
Df'i . giudizi sommar], le parti farciano· valere le loro 
ragioni, senza la necessita del ministero di un causi­ 
dico, il che del resto è dcl pari prcscriuc iwr regola 
generale pei giudizi avanti i lribunali di commrrtio. 

A fron&e di queste considerazioni è manireRto rhe se 
lii laaciatM aussislere l'alinea oiggiunlo d:ill'offirio Ct'O­ 
Lrale, aorgerebbe OVTio, nell'applicuzione di quesln lt·g~(', 
il dubLiu ae nei giudizi menziooJli oell"arlicolo io l'San1r, 
possano O DO le poirli rar 't3}('rC personalmcnle il\'ilnli 
il lribunale di _commer(lÌO 11! 1tiro ragioni. lo quin,Ji 
1eni:a dilungarmi in maggiori ragiona1ncuti1 propon~o 
al Senato la soppres.\ionc dt•I pro1,011to alinrn. 
Presidente. Il signllr genalore f .. 1st1·1li propone la 

IOppressionc dt-ll'.linca d(·ll'arlicolo 40. Quindi io mcl· 
lerò ai voti 1rparala1n1·0lt! la prima pitrle e poi l'alinea, 
e quelli che coa:oentirJnno nella 11opprl':;sione non si 
alitrunno pC'r l"ai1pro't·oizione dell'alinea .., 

Dunque rile~go lo prima porle ddrarlicolo 40: 
e Arl. .(0. I r1·clami "on!ro la perct·ziooe di diritti 

noa dovuti o la formazione dcl ruolo dt·i tassabili di 
cui all'urticalo precedente saranno giurlicali inappl·lla­ 
bilinente d;ll Tribunale di Con1mrrcio dt·lla cillil ove 
riaiede la Camera o da quello rhe u~ fa le veci. 1 

Yt'llO ai 1oti queat3. pitrle dtll'ilrlicolo. 
(.\pprovalu). 
Leggo l'alin~; e I' procr.dimentu i4lrà &Oma?ario. 1 
S1·natoro Farina., Rclaiare. lo oon 10 ae io at.bia 

(Dup1> pru,·a e rontroprO\'ll l'alinea è 80ppre::so). 
< Arl . .t 1. Le tasse ò1 coi sopra sarapoo riscosso roo 
prh·ih·gi dl·l!e pubLliLlle im(losle •, 

bene ro:nprc·so tullJ la portala d1.•llJ. propoli-la dt·ll'ooo- · 
re,·ule Senatore precpiuantr.. 

~I.i stando preci!;Jrn1•ntc a quello che egli andaia di~ 
ceo~o sulla divl'r:;i~ ·, fra procC'<ii1nrn!o so1r;1nario e pro­ 
ccJ1tnc~to. s >r111nario, ve ne s:irt-l1be uno, prr rosi dirr, 
sorn1nJrt:;s111101 cd uuo W;nu1ario soltanto. 

Qlli la Jcg~c indicando clic vuole il proc<'din1enlo 
sommario io qUl'Ste n1aterie. gu:1sla nulla; l'iene sol­ 
tanto a d:re che è qul'llo più breve che si vuole adunare. 

Nù questo ha a fnre colJ' <1rlicolo precedl~nll! pPrciiè 
lutti sanno che in fatto di elezione, vi è un proce1li­ 
me11to che sc~brnc souunario, è tutto spl•cinle a qu .. lla 
n1ateria e che quindi noo si applica ad oillri. ~(a qui in 
fttlto di t<iS'Se, in cui deve a,·cr luogo una »pc.~ie di 
contraddìtlorio fra chi ra11prescnta il lisca, dirò cosi, 
qul•llo cioè che percepi~c la lassa e quell • che la dt\'C 
pagare, parini clic si dcLUa inserire Ja rlil:hiar.i7.ione c:he 
il procedirnl'nlo sarà scHnrnnrio, ma conlrad1lillorio. 

Scnalorr. ArnulCo. Mi pcrincllrrò di o:;scrvare che 
nl·lla materia con1merrialc nun è prcsc:rillo r i1npirgo 
dt>lla persona 'c.ld cau~idico. L'art. 5()\ del Codice sta­ 
bilisc:t': • La proct>dura dinanzi <il Tribunale di rom­ 
mrrc:io nun richi1~de il minhacro dL·i raul'!idici. Le parti 
co1npariscono prr::;onalmcnle per nu.•uo di procuratore 
1nunito di speciale mandato. 1 · 

Muli\'O pt•r cui I' incoOY('Ili<•nle a lalc rigu;ir1to dl'ri­ 
v;inll! dutr 11cc<•nnare il procedim"nlo sommario, ·non 
esiste. Sus.-sistùnn però gli argo1nrnti add0tti per giu­ 
t;lifìcarc che non sia necess:irio che si debba us.1re un 
proctdimenlo son.m,:,rio. Ma qualcbc cosa mi pare si 
dovrl'hl>c dire onde cschulerc che si raccia appunto on 
procedimC'nlo eunHn:irio rC>golan~. Si 11olrchhc forse al­ 
lora sosliluirc le p01role 11 proctdtrà 1ommariamtntt, 
locrbè lairh·ra io arbitrio dcl triliunale di f1re la pro­ 
ct'dura che più P.li a~gradil. ~e si di1·c p1·octctin1rnlo 
10'1l'nario rar1·hhc d'uopo di n1iplic;1re poi il prorcdi­ 
lllL'OlO so1nmario conlC'm1,la10 dulia lt>ggc in gt•orral\?. 

Srnatorc Cast~Ill Edoardo. lo rr<•do rl1e non eia 
ncrl'l'i~aria alcuna inno,·n7.ionc a quc.;to ri;;uart!o, Jll'rchè 
d1d mor111'nt·1 rlic la IP~gc attrihuisce alle f.arnt:re di 
ro11111t('rci1l 'Jllf'Sl'.l f.1c<·h1,, nt' nasrc pt't h,i11:ittin1:i ron· 
i;.pgu"nza rhc ai dc•;e u~are il prorrdirnento som1n:irio 
8l'n7.a miuist1·ro ali cJusidiri. Quindi pcnii:i.lo Dl·lla mia 
prop0sta. 

Presidente. lo m1•llcrò ni voti qui>sto i!lin~a, e sic· 
cocnc v'1~ UO'l t1r.Jp·J:tla di sopprt·M•ionc. prl'giJ i signori 
S.rn;ilori a far 11••gno tlt•ll(> luro fi,)Ìnioni coll'tllzarsi o 
rirnancrsi sC'dllti. 

Quei c:hl• vo:.;1:0110 Ropprlinrrc •}Ul'sto ulinea rjmar 
r.inno l!Clluti; qtu·lli ct1e lo iogliono mautcn1'rc &i aJ. 
zeranno. 

M°C'ltO ai VOii l'&1Jin.-;1: C. (I pròC~i1nenlO Sarà som­ 
mario •. 

•l 1 " .. 
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1 I modi di riscuoterle saranno slahiliti rnn De~ 
crrto reale. 

(Approvalo). 

r.Aro vu 
A mmiiiislraiiont. 

e Art. 42. Ciascuna Camera terrà un rrgi:tLro delle 
entrate e delle spese 1. 

(Apprcvato). . . 
e Art. 43. Xon più tardi dcl mese di ouobrc J1 c.ascun 

anno le Camere ccmpllcruncc il loro bilancio, e lo sot­ 
topirranno all'upprovcaicnc del Ministero di Agricoltura. 
Industria e Commercio, 

e Compileranno entro il mese di aprile il conto 
attivo e passive dell'anno precedente, ne chiederanno 
l'approvaeione al \linii-tro od al Prcrcuo d1·lla provincia 
rbe (OSSC da C.>80 dolegatu i oucuuta la quale verrà pub· 
Llicato per categorie colle stampe. 

e Così i bilanci comr i rtinti saranno Iorrnati supra 
modulo uniforme da determinarsi con Decreto reale •. 
(Appro<al,i). 

CAPO vnt. 
Disposia;oni genct·ali. 

e Arl. H. Alle attuali Camere di commercio; d'agri­ 
coltura e commercio; di agricollura, cemrnercio ed aru : 
di eommercio , arti e manilauun-; di commercio e di 
industrie, sono eosutuite le Camere di commercio cd 
arti, ordinate colla presente h·~gt•. 

e Quelle tra le nuove Camere che saranno ordinate 
nella residenza delle attuali succederanno al loro patri­ 
monio cd alle loro lihbli;.n1zioni, ed eserciteranno m-I­ 
l'arumluistrazione di Banche od altre soch•tò od istituti 
d'ios1•&:namcnto quella pnrte d'ingerema ehe Je alluali 
ti c&l'rcitano •. 

~enatore Arnulfo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p.1rulu. 
~enatore Arnulro. Pn•ght?rci il signur Ministro di 

Agric-oltura, li1dustria e Co1nn1ercio di vuil·r da.re un:i 
l"pirg.1z1one. 

In principio della &<'dula c~li dirhiarava eh~ le oh· 
(,Ji;.HLZiuui dt·lle Gounrrt• di ro1111nrrci1J, come pt>r rgc1npio 
il d1·bitoJ della Gamtr3 di f.rnova, sareblx·ro o~suntP. 
Ja\lo St.tlo; or.i p·trmi che c:iò non dt•l1l1a più l'!lSrr<•. 

Miulstro di Agricoltura Industria e Com· 
mercJo. Dvmd.ndu la p~ro\a $Ola p1·r J.1re uno arhi.1· 
rimcnlo. 
Presidente. Il si~nor llinislro ha lo p>rola. · 
Mlnl&tro di Agricoltura Industria e Com· 

mercio. I.a dit'.hiar;1zione fatta d;1) Ministero era ilu'­ 
r~ote alla S•lpprl'S~i·>De del paraf:tr.1fo B d~·H·art. 39; in 
queslo C"aao ai sarebl1~ ript0dl1tlo l'art. 4G rlrl pro~Nto 
dt•l Yiuisll•ro r.111! rip-0rtav:i la dispot'izione rhe ha ri· 
corJalo l'ooorevole Seoatore Aroulfo; essendosi umml'&..'<> 

il paragrafo B dell'ari. 391 rrsla sopprci;so l'art. 4G del 
progPtlO Miuistrriale sec-ondo che rurncio centrale ha 
ful\o. Per consPgt1('nza le co1a rim::ingono allo stato, 
sah·o i casi che ai prP13enteranno in D\'Vf)nire, sempre 
prr mettere le rose secondo lordine pili rC'golare,e 
araricare le C:.:unere dt~lle P.prse che non p08aono :ip­ 
partenere ad essi'. 

~eoatore Arnutro. Rin~r:izio il signor Ministro dl·lle 
spirgazioni rhe ha date alla mia do1nanda la quale era 
rau;i appunto pt>r non lasriar duhbi intorno al vero si­ 
gnifiralo di qurslo nrticolo. 
Presidente. Se non e' è altra osservazione, metto 

ai voli rart. 4-i. 
Chi lo ~pprova sorgil. 
(.lpprovalo). 
e Art. ~:,. NelJ'istituire una Camera, o variare la sede 

dt·lle ~ia rsistenti, r.ome pure nel caso di soppressionet 
.-:irà sentito il Consiglio protinciale ed :'.lncbe il Con­ 
siglio drl Comune ove l!l Camer.l avrà la 1ua 11ede e 
di quello da cui sarà lolla. > • 

(Approvalo). 
e Ari. 4·;, Gli impiPgoli delle Camere allnali e degli 

urnzi da esse dipeodenli saranno p""sibilmenle monlo­ 
nu1i io ufficio dalle nuove Camere nei limi1i delle piante 
chr. ,·crranno appro,·ate. 

e A coloro rhe non saranno manlrnuli io ufficio sarà 
dat3 una gratiOcaiione ani bilanci delle nuove Camrre 
che non potrò essere mioore di un·annatd n~ mag~iorr, 
<li tre dello stipendio che godono, e che dovri propo1'11i 
dalla nuova Camera a lf'f'(Vlda dt•i meriti e dt•ll:i du­ 
l'flla d.~I servizio di quepli nl qo:1le 1:1 gratiflC"a1ione è 
ar:r.orduta, ed approv:1n1i dal Ministro di ogricoltura in· 
duslrin o co1nmt•rcio. 

e Gli i1nplt>::;;1ti delle Carcere attuali n'1minati dal So· 
vrat).{) o dai Ministri, e stati sottopoRti ad un ril3sr.io 
.-ullo slipendio, saranno dal Governo pos.sibilmenle rol · 
locati in impit!go. t 

e Finr.hè non sarà proTvédulo, ~ome sopra. per eia· 
scuno di rsai impirg<lti, i medt-t1imi contioueranoo in 
Ji::ponihilità a god1·re dell'nnuole stipendio. • 
Ministro d'Agrloottnra, Industria e Commer­ 

cio. ~t·I pro~1·tto Rlini11tt>riale tutta. la parte anlC'riorr 
di qut·slo ar1icolo ~ra uoifornw a qut•llo rbe ha proposlo 
J"uflieio crntralt!. Qunodo poi si veniva I rogiOOAl'e drgli 
i1npicgati dLllr. f.ar1u•re allllali che sono nominA.li dal 
~otrano o d:1l Yinisll'ro e 1000 stati sottoposti 31 nla11cio 
dello stivendio si farolta,·a 10 • far Talere i loro dirini 
p'nr-la pensionr. di piusrizia; inroui qut•lla m:-init-ra di 
tc-r1ninare rartir.olo rra in pcrre1to t;1pporto ron qu1•1to 

1 ricortlo di H&ere alali sottoposli ad uo rilascio sullo 

1 111ip1·ndio. Invece J"uf(ìcio CC'nlralc, lasr.iandr) da p.irte 
riò (·hn si rirt•rl\'n el dirillo rii rar valtro per In pcn­ 
sir.ne, dirillo il quale d'altronde sta e che non bi!llClgD&. 
s1abilirll nuova1nC'ntc con qur!'la Jrp:?r, 11osti1uiva: •n• 
rnuno dol C.::.i·trrw porsjbilna'fltt colior.ati ;n ;mpifgo. 
f.)ui ,.j s.it(!hhe tulr'al più un . plrnnaRmo che non E:a­ 
l'('hbe di nocumento alcuno-- pt>rcliè nella pri1n1 pnrte 
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dell'articolo è gi.l dello che gli impi1•gati anche aventi 
minor diritto di questi tali nominali da! Sovrane o dal 
lliuish!ro, saranno possibilmente collocati in impiego. 
L'aggiunta rbe è di peso consiste noli' ultimo alinea 

dove si dice: « flncliè non sarl provveduto, come sopra, 
• per ciascuno di 681Si impiegati, i medesimi continue­ 
' ranno in disponibilità a godere dell'attuale s1ipe~dio.1 
Quest'aggiunta (u motivata nella relazione dell'ufflcic 

centrale con dire che anche questi erano impiegati no· 
minati dal Re o dal Ministero come quelli che in tutte 
le disposiaioni che ha dovuto dare il Governo in occa­ 
sione degli ultimi mutamenti amministrativi sono stati 
conservati in percezione dcl loro stipendio Ilnrhe non 
sari ad essi provveduto. 

L'u(Ocio centrale nella sua relazione citava tra gli altri 
esempi quello cbe fu disposto dal llini•tero di Agrirol· 
tura, Industria e Commercio relauvamente agli irnpi .... 
gati delle zecche, di quegli impiegali posti in disponi­ 
uililà dopo che le zecche lurouo ridoue a tre, che fu 
cioè &tilliilito ch'essi continueranno a percepire il loro 
stipendio 6nrh~ non altrimenti aia provveduto. 

Lo aLesso #! aLliLo deuc per gli impiegati ùr-i disciolti 
uffici centrali di statistica e ahri esempi molti che 
potrebbero portarsi. )la il Ministero crede di non potersi 
esimere dal dovere di presentare sollo questo rapporto 
alcune eeeervasionl di tauo al Senato. 

Forse la conduione degli impiegati delle Camere di 
commercio ·che stanno pPr eessare, anche quando sono 
alali nominati dal Re o dal llio"atero, non ~i può pa· 
rr~~iare a quella de~li ahri impiego ti di cui lufficio 
centrale citava l'esempio, come quelli delle zecche, d1·1l1! 
atatiàtiche e parecchi altri. L'ufflcio centrale per andare 
·a questo pareç~iamrnto cominciava pt•r rorn1arsi un r.ri· 
terio; egli diceva: quaodo ai tralla di consiùerare ciò 
che appar\irne ad un imµiegaLo, non ai deve tanto su:ir­ 
dare I' uriicio al quale r iinpirgato è applicalo, qoanlo 
alla autorità da cui procedono i suoi polcri, la sua no­ 
mina. Trallandosi di impiegati di regia nomina o mi­ 
nistcrialP, ·poco importa che lìi{·no d~tinati alle Camrre 
di agricoltura oppure cbo abbiano acn·ito in qualche 
Ministero; essi lJaooo uguale dirillo degli allri inlpiPµ,ati 
per i quali il Governo ba 1ldl.iili10 di conservarli in 
stipendio 6nch~ non aarà altrimenti prov,·edlllO. 

Il Winia\cro non può af'cruare intrramrn1c iJ rriterio 
adoUalo dall'ufOcio centrale, percliè creòe cl.ie l'im11or­ 
t;inza dri diriui che possanv a\·ere acquistali sr hnµie· 
~<&li, non dipende lanlo dalla nomina loro, aia regia, 
11a ministeriale, quanlo dal tiient>re di scrvizio a cui 
sono stati applicati, dal hilancio aul quale sono in:"criui 
i loro atip.-odi, dalla n:itura delle is1itu1ioui t:he hanno 
~ervito. 

Se J'istilUtione che l'SRi hanno 8Cr\·ito (a parie del· 
l'ammiuistratiooe drllo Stato~ rerlamentc non importa 
che un impiegato sia 1t1to 1ppl:cato in un ruin1s1ero, 
in udi ammir1istrazione centrale, preiu;o una prrrettura 
od una direzione generale. ()uHlo de\e i111portar poco. 
li• no11 6 lo 11 .. eo qunndo ai tratta di impi•goti i quali 

') •) " •. \ 

noo hanno ser,·ito direUamenle lo Stato. i qu;11i non 
hanno i loro stip1.'ndi inscrilli sovra i lJilanci dello Stato, 
ma sovra Lilaor.i p:trlii:olari indipendenti d:r qu~lli dello 
Slato mrd11si!no Così, a cagioo d'e~t'nlpiu, tanti e li.Inti 
impiegati che appartengono Rll'ammini51razione di cip:·re 
pie, sono di no1nina drl Go,·era.>, tuua.,-ia. se i loro 
stipendi sono portali sui bilanci particolari di qnl'Ste 
Opere pir, non sono cerlamrnle a r.arico dello Stato, e 
non conferiscono ad essi dt~i diritti &>\·ra lo Stato co1n(? 
li avrei.Ibero gl'i1npic>g;1ti d(·Jlo Stalo strsso. 

Vi possono <'f.s<'rt! insom1na dei corpi morali, dt·llP. 
istiluzioni, d1•gli enti prrs50 i quali il G•)verno eMr11dosi 
ristrvato una sor\"rµlianza, una iutrrferrn:a qualunque, 
ai è riservai) il diritto di nominarne gli i1npit·gati; ma 
1iccon1e gl'i:opirgati di cui il Govrroo appro,·a la pro· 
p1sla eono i1npiegJti oidùelli a quel partirolarc Bl•rvizio 
o comun;ile, o di Can1rra di com1ncrcio, di corporazione. 
qualunque o di op<'re pie, non lta11no f:li atei;.si diriui 
che sono lpplirahili ngli irnpiPg;iti d1·llo Stato, non 
possono prell·ndl·ra ai.;li stessi riguardi IC'gali, e non 
parlo lii riguarrli morali intorno u.i qu ,Ji si è provvcdulo 
quando si è fJllo il p;is-JilJìle per co:Jocarli. 

Que.;le cose ho creduto mio do,·ere di ra:iscgnare non 
pcrchè io nhbiil la 1ni11itn:i ri1111gnan1a a cercare di Cùl· 
locare in lutti i po:jsiLili n1cftli QU<'Ali impieé;ali i piU 
lodevoli dcli(' atluali Camere di C.:01n1ucrcio, cLe non 
1ono crrlamentc io eran numero, e la cui maggior parlt! 
ba srn1.a alcun dulil.iio falto buon;:i prova, ma pl.'rchè 
mi paro che nclr a\lualc esulier"nza io numero d'im· 
pirgali i quali si prL'Srntano con una (.ilani:e di diritti 
che può dirsi Teramenle incommC'nsuralJilc, diritti 1iro­ 
venicnti da altrt tt.inti d1•rreti od nlli le~islativi fatti dai 
Poteri atraoròinari cbc intrrvrnnero nl·gli ultimi h•mpi, 
mi pare che DùD 1i dcl.ih:a anrla~ ad alti lrg.slativi che 
tendano a 1t1l.iilire 110Yclli did1ti. 

Gonsid1·r;i.iiooi morali, quante &t~ ne VORliano le quali 
gravilino sulla. rispons.1l.iili1:\ di un nlinistro, ed &lit• 
quali cerco conformarrni io lutti gli atti della mia a•n· 
rr.inislrazion(!: riguarJi 1na3si1ni pt'f qut·~li impiegali 
delle Ca1nere di co~mcrcio come per qualunque altro 
buon i1npil•gato il quale ha dato prova di cap:1rit~ e di 
proliilà, in Cil~h> di collocamento a (ronle.di roluro che 
oon hanno diritto alcuno non sùlo, ma oeaor.l1e a con­ 
sidl'razioni morali; 011 slal,ilire dei diritti pr.r i quali 
essi positnoo dolr.ròi, od esdudere pt-r J•iccoh~ r::igioni 
d'an1iani1• nitri in1pirgali i quali hanno ~ià a1tri d;rilti 
consacrali da precedenti atti Jc2isla1i,i1 mi p:lre sia ag­ 
giungrre al aoprassello, aggiungerH al carico rnor1ne 
che in questo momcnlo lo Stato ha in queal:i malrria. 

Io sono leale t:ertamenle, co1ne il ~rnato ,·orrà cre­ 
drre, Dl·lla mani(1•slazione d1·lle mie iat1•nzioni, cosi che 
non ri11ugno a dispogh:iooi in cui ai dicesse per es~mpio: 
e oe&sun prrgiudiT.io per la prei:1cnto 11•,:ge sarà porlato 
• ai dirini acquisLati dagli im11iegati delle Camere di 
e commercio che vanno a ce&Sare: 1 c"n queata rlausula 
crrlamente nrsauoo to,z:lie ;i~Ji impi<'gali dt-lle auu:ili 
f.amere di comm~cio i loro diritti; quesli aan.•bbero 

• 
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risorbati : nulla sarebbe pregiudicato, e Ja questione po· 
trcbhe sollevarsi allora quando si tratterà di vedere se 
deLlinuo continuare o no nella percezione dcl loro sti­ 
pendio. 

Ho preso la p.rrola col solo intento di evitare il pc­ 
rirolo che si creassero 1nal!giori diritti per una classe 
d'impiegati mentre noi ahluaffio centinaia e migliaia di 
in1pit•g:1ti eventi dir.ui, cui lo $t:ito non sa come prov­ 
vedere. 
Senatore DI Poll1Jne. Siccome l'ora è tarda, io farci 

osa-rvare solo clic sui 'due primi alinea nen sorgono 
difflcoltu ; clic tutte le diffìcollà sollevate dal si~nGr Mi­ 
nistro pcrt.mu sul :1 clinca : epperò, quando il Presi- r 

dente lo credcase ei potranno votare i due pr.i1ni al.inea .• I 
Se il Senato poro crede di continuare la discussione, 

dOOHlOdO di rare qualr he nsservazione da contraporre 
a quelle del sh:-11or Iliuistro. 

f)uando poi 'Vl'r I ora tJrila esse voglia rimandare la 
discussione a dumauì , io propenderei prcleribilmente 
per questo partito, p-rchè credo, che una lai questione 
m1·riti qualche maggiore svolgiuiento, 

Senatore FarJna, ll•lalore. Domando lo parola per 
una moziune d'ordine. 
Presidec.te. Ila la purola. 
Senatore Farina, Beìotare. Al momento io cui 11 

stava il•ri entrando nell'aula dl'I Senato, venne presen­ 
tata unn petizione per parte de31i in1pieg:iti d'uo;i Ca~ 
merd. di contnH•rc;o lu111ln1rda. 

Qyesl:l petiiionc è C"arredala do una qu;intità di d1>­ 
cu1ncnti e di lt•gil(i d.1 cui credono risulti che essi sono 
l't'fi ir11pi1·g::iti d1·Jlo Slulo (io non diro che lo 11iano; 
cito solo quan:o essi esponguno), sono e d~vouo consi­ 
derdrsi come \'t•ri i111pit·ga1i dello Stato, qu<lad'ancho 
In non1ina non sia p,1r1ita uè dal SoYrJno oè dal Go .. 
vrrno. 

L'ora 01Vanzat1 1r.i ra suppone, cht' questa discu~ione 
non po~1u1 l11r1ni11a~i su due piedi, ci mi ecmlirercbbo 
qniadi opportuno di ri1nandare la folazione di questo 

articolo intiero sino :i domani per aver campo in questo 
rraltempo di poter esaminare questi docun1cn1i ed io 
propoailo sentire il voto dell'uffìt.'io centrale, e procurnre 
di overc anche l"ad~sione drl 1ignor Ministro onde 
pre'llcntare uo articolo redatto d'accordo, e cosi rare 
onche in qursto CilSO come si è r .. 110 per l'appunto in 
ordine ai dispareri che e3Ìstevano 1•re\'l'Utiva1n~ato fra 
l'urficiD centrale cd il Miuistero. 
Presidente. &li pare che sia conveniente, poicbè 

non ai polra volare che la prima parle deU'arlicolo, di 
rl1nandarc la \'Olaziouc dell'articolo iotiero ad un'altra 
&Pdnta. Qsger,·o poi anch<-, che secondo la decisione 
presa ein dil ieri dal 8enato di ri\ledt.'re il testo intero 
ddla legge, prr il detlllo quale fu combinalo in m•e· 
si1na, ci Vùrrrbbe anche un certo tempo, cd uoa certa 
pazienza da parte dcl ScnutG pt\r ascoltare questa lct· 
tura. Per conscguenia io pr<1porrt•i ol SenaLo di rimao­ 
dare la discus~iooe ulteriore di quest'artiL·olo e dei dul' 
1ur.ccssivi alla prutisima toruata. lo ettderei però di 
proporre nl ScniltO di voler fissare la prossima tornata 
per \'enerdi' poiché v1~r domani oon ci aarcbbo altro 
in pronlo c~e la r•la1ione dcl progello di lr~ge per le 
penaioni ai decorali dell·ordine militare di Savoia, la 
quale non s<irà distribuiLa che oggi, e però noo ci sa 
rebbero le ~8 ore portale dal 1'1.golameulo. 

Vener.tl quesio proseno poirehbe eo8el'<l porlalo al· 
rordiot! dc:) siorno; di più è preauruibilo che qut:11o 
pure rclath·o nlJ'occupaziune dc:llc cuse rt·liKioae, elle 
fU dt:CrelulU d'urgeoJa I possa QOCbe e&ìere io ·p'toO(Q. 
Pro11orrci dunque 11 Senato per tutta la rimanente p;irte 
di que.'4kl M~gge, per la discussione del progetto concer· 
nrnle le pensioni ai _dccor.lti dl·ll'urdine miliLarc di Sa­ 
Yoia, e p0Mihil1nente di quello aulla occupazione dcli~ 
case religiose di teucre Ìcduta Tcnerdi alle due. 

So non 1i è opposiiionc, l"ordine del sioroo rilnane 
fi;salo in hlo conformità. 

I.a 8<dula e &<:iolÌa (oro 5 114).· 
' 
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